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PREMESSA 

Il 2010 segna per il Formez, dal punto di vista istituzionale una forte discontinuità 

perché sono stati approvati, a cavallo tra l’anno scorso e quello in corso, due 

importanti provvedimenti che intervengono in maniera significativa, anche se in 

modi differenti, sulla sua attività: il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6 di 

riordino del Formez in attuazione della delega conferita al Governo con la Legge 

18 giugno 2009 n. 69 e il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni. 

Il decreto di riordino n. 6/2010 interviene sulla missione, sulla composizione degli 

organi, sulla natura di soggetto pubblico in-house per le amministrazioni centrali e 

le regioni socie nonché sulla pervasività dei poteri di indirizzo e controllo, fermo 

restando la natura giuridica individuata nel 1999 con il decreto legislativo n. 285. 

Il decreto legislativo n. 150/2010, in attuazione della delega prevista nella Legge 

n. 15/2009, avvia nelle pubbliche amministrazioni processi di grandissimo rilievo 

che richiedono interventi di sostegno e di accompagnamento formativo e un 

monitoraggio costante delle iniziative intraprese a livello centrale e di singole 

amministrazioni. 

Anche se l’attività di programmazione annuale del Formez (rinominato oggi 

Formez PA) avviene sempre in continuità con le annualità precedenti data la 

durata pluriennale di molti progetti, è evidente che il Piano di attività per il 2010 

dovrà tener conto di questi provvedimenti normativi che incidono in maniera 
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significativa sull’organizzazione dell’Istituto, sulle sue modalità di operare e sui 

contenuti delle sue attività. 

Il Piano di attività 2010 di Formez PA illustrato nei capitoli seguenti è articolato in 

quattro capitoli: 

.- il Capitolo I sintetizza gli elementi distintivi dei due decreti legislativi prima 

citati per quanto essi avranno impatto sulle attività dell’Istituto; 

- il Capitolo II presenta i progetti che saranno realizzati nel 2010, distinguendo 

quelli in corso, quelli in fase di avvio e quelli ancora in fase di definizione; 

- il Capitolo III presenta in maniera sintetica la Società FormezItalia, costituita 

nel luglio 2009 con lo scopo di dare maggiore rilievo alla formazione, 

riqualificazione e selezione per le pubbliche amministrazioni, funzione che il 

decreto di riordino ha rilanciato; 

- il Capitolo IV presenta alcune innovazioni, organizzative e procedurali che 

sono in corso di realizzazione per razionalizzare i meccanismi di selezione dei 

consulenti e collaboratori, accrescere le competenze del personale e 

razionalizzare e migliorare il sistema di monitoraggio. 

Tutte queste iniziative sono state assunte tenendo conto delle direttive 

ricevute dal DFP nel corso del 2009 e di quelle in fase di definizione per il 

2010, espresse sia attraverso i rappresentanti che siedono in Consiglio sia 

attraverso le formali istruzioni impartite, sia tenendo conto della 

determinazione della Corte dei Conti e degli indirizzi degli Organismi vigilanti. 

A questo si proposito si sottolinea che già da tre anni si è consolidata la 

collaborazione leale e costruttiva tra l’Istituto e la Corte dei Conti che siede, 

con un proprio rappresentante, in Consiglio di Amministrazione e svolge un 

prezioso ruolo di vigilanza, ausilio e sollecitazione per tutte le attività che sono 

svolte nell’ambito di tutto il Formez. 

In appendice sono riportate le schede riassuntive delle principali attività in corso e 

in fase di avvio.  
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CAPITOLO I 

Le novità normative 

 

1.1 – Il Decreto Legislativo 6/2010 

Il decreto di riordino di Formez PA – Centro servizi, assistenza, studi e formazione 

per l’ammodernamento delle P.A. – pone in capo alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – i poteri di controllo e 

vigilanza sul finanziamento e l’attività del Formez. 

A Formez PA è riconosciuta – con un’enfasi sicuramente maggiore rispetto al 

decreto legislativo 285/1999 anche per l’intervenuto riconoscimento di organismo 

in house della Presidenza del Consiglio dei Ministri – la funzione istituzionale di 

“supporto delle riforme e di diffusione dell’innovazione amministrativa”, a favore 

del Dipartimento della Funzione Pubblica, amministrazioni centrali (alla quale, al 

contrario che in passato, sarà possibile anche associarsi), amministrazioni 

regionali e locali associate. 

Il decreto prevede che Formez PA articoli la propria attività in due macroambiti: 

a) formazione 

b) servizi e assistenza tecnica 

a loro volta dettagliati in una serie di aree di contenuto mirate al  raggiungimento 

di specifici obiettivi di miglioramento e di innovazione. 

E’ trasversale, rispetto ai due ambiti, la funzione di sostegno 

all’internazionalizzazione delle amministrazioni e allo sviluppo dei processi di 

cooperazione transnazionale. 
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Il Presidente è scelto fra esperti con spiccate qualità e professionalità nell’ambito 

della formazione e dell’organizzazione delle PA con un’esperienza almeno 

decennale. 

Il Consiglio di Amministrazione, con un numero di componenti significativamente 

ridotti rispetto al passato, comprende due membri di diritto espressioni di funzioni 

apicali dei ruoli amministrativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri che in tal 

modo effettua direttamente le attività di vigilanza, indirizzo e controllo, due membri 

designati dal Ministro per la pubblica amministrazione e due membri designati 

dall’assemblea. 

Il Comitato Tecnico Scientifico è sostituito dal Comitato d’Indirizzo, con 

competenze rafforzate e maggiori prerogative per poter incidere in maniera 

efficace sulla programmazione delle attività e sul loro monitoraggio anche al fine 

di consentire a tutti gli Associati di poter esercitare un controllo pregnante 

sull’attività dell’Istituto. 

Il decreto di riordino ha reso Formez PA un più autorevole ed efficace strumento 

di supporto alle politiche di innovazione del Dipartimento della Funzione Pubblica 

e delle amministrazioni associate e i contenuti e la qualità delle attività che 

realizzerà dal 2010 dovranno riempire di argomenti e di valore queste potenzialità. 

 

1.2 – Il Decreto Legislativo 150/2009 

La riforma della PA, di cui il decreto legislativo 150/2009 rappresenta l’attuazione, 

interviene in tutti gli aspetti dell’organizzazione e gestione delle organizzazioni e 

dei servizi pubblici. 

Le aree principali di intervento sono: 

• Il principio di trasparenza 
Come principio ispiratore della riforma, la trasparenza è intesa come 

accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti l’organizzazione, gli 

andamenti gestionali, l’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali e dei risultati, l’attività di misurazione e valutazione, per consentire 

forme diffuse di controllo interno ed esterno (anche da parte del cittadino). A 
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tal fine, ogni amministrazione adotta un programma triennale per la 

trasparenza della performance e per la integrità e prevede una apposita 

pagina web sul programma di trasparenza e integrità. 

• Premiare il merito 
L’asse della riforma è l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, in modo da premiare i capaci e i meritevoli, invertendo la generale 

tendenza alla distribuzione a pioggia dei benefici che da decenni si verifica 

nella pubblica amministrazione. 

• La valutazione della performance 
Il decreto realizza il passaggio dalla cultura di mezzi (input) a quella dei 

risultati (output ed out come) al fine di produrre un tangibile miglioramento 

della performance delle amministrazioni pubbliche. 

Per facilitare questo passaggio si mette il cittadino-cliente al centro della 

programmazione degli obiettivi, grazie alla customer satisfaction, alla 

trasparenza e alla rendicontazione; si rafforza il collegamento tra retribuzione 

e performance. 

Per rafforzare la cultura della valutazione e della trasparenza nelle 

Amministrazioni si istituiscono una apposita Commissione per la valutazione, 

la trasparenza e l’integrità e Organismi indipendenti di valutazione, in ciascuna 

amministrazione. 

• La contrattazione collettiva nazionale ed integrativa 

Il decreto si propone di dare vita a un processo di convergenza con il settore 

privato prevedendo che il dirigente sia, quale rappresentante del datore di 

lavoro pubblico (identificato in modo ampio nei cittadini utenti e nei 

contribuenti), il responsabile della gestione delle risorse umane e della qualità 

e quantità del prodotto delle pubbliche amministrazioni. 

• I dirigenti 

La nuova normativa valorizza la figura del dirigente evidenziandone potestà e 

responsabilità, questi avrà a disposizione reali e concreti strumenti per operare 

e sarà sanzionato, anche economicamente, qualora non svolga efficacemente 

il proprio lavoro. 
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I dirigenti sono i veri responsabili dell’attribuzione dei trattamenti economici 

accessori in quanto ad essi compete la valutazione della performance 

individuale di ciascun dipendente, secondo criteri certificati dal sistema di 

valutazione. 

• Sanzioni e procedimenti disciplinari 

Il decreto determina, in primo luogo, una semplificazione dei procedimenti ed 

un incremento della loro funzionalità, soprattutto attraverso l’estensione dei 

poteri del dirigente della struttura in cui il dipendente lavora, la riduzione e la 

perentorietà dei termini, il potenziamento dell’istruttoria, l’abolizione dei collegi 

arbitrali di impugnazione e la previsione della validità della pubblicazione del 

codice disciplinare sul sito telematico dell’amministrazione. 

Il decreto prevede in sintesi, innovazioni normative e procedurali, la costituzione 

di nuovi organismi, una profonda innovazione dei meccanismi di programmazione 

e controllo, lo sviluppo di nuovi modelli organizzativi centrati sulla 

massimizzazione dell’uso delle innovazioni tecnologiche ma, soprattutto, vuole, 

dopo oltre un decennio di tentativi spesso ridotti a semplici proclami, affermare la 

centralità dei cittadini rispetto alla pubblica amministrazione volendone valutare la 

soddisfazione rispetto ai servizi resi dalle pubbliche amministrazioni. 

Per rendere più agevoli i percorsi di attuazione occorre indirizzare, sostenere, 

monitorare le amministrazioni nelle diverse fasi di attuazione del provvedimento: 

questo compito il decreto lo assegna, per quanto riguarda in particolare il ciclo di 

gestione della performance, a degli organismi appositamente costituiti sia a livello 

centrale sia presso le singole pubbliche amministrazioni ma, per il tramite del DFP 

che ha il compito di individuare le azioni di sostegno, un ruolo chiave è riservato 

anche all’impegno di Formez PA che, come già accennato in precedenza, deve 

operare a supporto delle riforme. 
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CAPITOLO II 

I Progetti del Piano 2010 

 

 

 

Le attività di Formez PA nel 2010 si articoleranno  intorno ad alcune direttrici 

prioritarie: 

• il prosieguo e lo sviluppo delle attività di Linea Amica, con l’attivazione anche 

di nuovi servizi (servizio di informazione riservato agli immigrati, servizio di 

recall, enciclopedia delle domande e delle risposte); 

• lo sviluppo delle attività di Linea Amica Abruzzo a sostegno delle popolazioni 

e delle amministrazioni colpite dal sisma del 6 aprile 2009. Linea Amica 

coordina lo sportello per il cittadino e supporta le amministrazioni locali nel re 

insediamento delle popolazioni e nel riavvio delle attività economiche; 

• l’accrescimento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

interessate alla gestione dei fondi strutturali, in particolare di quelle 

dell’Obiettivo Convergenza1; 

                                                 
1 I Fondi Strutturali Europei e gli strumenti finanziari previsti dalla politica di coesione comunitaria, sono 

finalizzati al conseguimento di alcuni obiettivi prioritari della Comunità, specificamente rivolti al 
superamento degli squilibri economici e sociali che caratterizzano alcune aree dell’Unione e, in particolare, 
alla riduzione del divario tra i livelli di sviluppo delle varie Regioni e del ritardo delle Regioni meno favorite. 
Allo stato attuale i fondi strutturali che operano in ambito comunitario sono il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE) e il Fondo di coesione.  
Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), istituito nel 1975, mira a consolidare la coesione 
economica e sociale dell’Unione europea correggendo gli squilibri fra le Regioni. In sintesi, il FESR 
finanzia: aiuti diretti agli investimenti nelle imprese (in particolare le PMI) volti a creare posti di lavoro 
sostenibili; infrastrutture correlate ai settori della ricerca e dell’innovazione, delle telecomunicazioni, 
dell’ambiente, dell’energia e dei trasporti; strumenti finanziari (fondi di capitale di rischio, fondi di sviluppo 
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• una  rinnovata  attenzione alle amministrazioni del Sud del paese per 

garantire ai cittadini di quei territori un miglioramento significativo e strutturale 

della qualità dei servizi pubblici.  Formez PA, infatti gestisce , per conto del 

DFP ingenti risorse riservate alle amministrazioni del Sud, in particolare di 

quattro regioni (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Già nel precedente ciclo 

di programmazione gli interventi a favore dell’Institutional capacity building 

hanno raggiunto risultati apprezzabili. In questo nuovo ciclo di 

programmazione il DFP, con la collaborazione del Formez intende ancora di 

più finalizzare il proprio intervento a un miglioramento strutturale delle 

performance delle amministrazioni meridionali, valorizzando, in particolare,  i 

profili del merito e del risultato. 

• l’accompagnamento ai processi di riforma avviati con la L. n. 15/2009 e il d. 

Lgs. 150/2009,  per garantire il miglioramento della qualità dei servizi, la 

semplificazione e la razionalizzazione delle procedure e dei processi, 

l’incremento della trasparenza, il presidio della legalità nell’azione pubblica; 

                                                                                                                                                   
locale) per sostenere lo sviluppo regionale e locale ed incentivare la cooperazione fra Città e Regioni; 
misure di assistenza tecnica.  
Il Fondo sociale europeo (FSE), istituito nel 1958, ha lo scopo di migliorare l’occupazione e le possibilità di 
impiego sul territorio europeo e sostiene l’azione degli Stati membri nei seguenti ambiti: adattamento dei 
lavoratori e delle imprese; sistemi di apprendimento permanente, elaborazione e diffusione di modelli più 
innovativi di organizzazione del lavoro; accesso al mercato del lavoro per coloro che sono alla ricerca di un 
impiego, per le persone inoccupate, le donne e i migranti; inclusione sociale dei gruppi svantaggiati e lotta 
contro la discriminazione sul mercato del lavoro; valorizzazione del capitale umano mediante la riforma dei 
sistemi di istruzione e il collegamento in rete degli istituti di istruzione. 
Per accelerare i tempi della convergenza economica, sociale e territoriale, nel 1994  l’Unione europea ha 
istituito il Fondo di coesione. Il fondo è destinato ai paesi con un PIL medio pro capite inferiore al 90% della 
media comunitaria, e si propone di concedere finanziamenti a favore di progetti infrastrutturali nei settori 
dell’ambiente e dei trasporti. Gli aiuti nell’ambito del Fondo sono tuttavia soggetti ad alcune condizioni. Nel 
caso in cui lo Stato membro beneficiario presenti un deficit pubblico superiore al 3% del PIL (regole di 
convergenza dell’UEM), non verrà approvato alcun progetto nuovo fino a quando il deficit non sia di nuovo 
sotto controllo. 
Tali Fondi saranno destinati a finanziare la politica regionale nel periodo 2007-2013 nel quadro dei tre 
nuovi obiettivi, vale a dire: 
·   l’obiettivo “Convergenza”, che mira ad accelerare il processo di convergenza degli Stati membri e delle 

Regioni meno sviluppate dell’UE attraverso il miglioramento delle condizioni di crescita e di occupazione. 
Tale obiettivo viene finanziato tramite il FESR, il FES e il Fondo di coesione. Esso rappresenta l’81,5% 
del totale delle risorse disponibili; 

·   l’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” mira ad anticipare i cambiamenti economici e sociali, 
a promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità, la tutela dell’ambiente e lo sviluppo di mercati del lavoro 
anche nelle Regioni non oggetto dell’obiettivo “convergenza”. Esso è finanziato tramite il FESR e il FES 
e rappresenta il 16% del totale delle risorse disponibili; 

·   l’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” mira a migliorare la cooperazione a livello transfrontaliero, 
transnazionale e interregionale nei settori riguardanti lo sviluppo urbano, rurale e costiero, lo sviluppo 
delle relazioni economiche e la messa in rete delle piccole e delle medie imprese (PMI). Tale obiettivo è 
finanziato tramite il FESR e rappresenta il 2,5% del totale delle risorse disponibili. 
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• la riqualificazione dei sistemi di reclutamento del personale delle pubbliche 

amministrazioni. 

Tutti i progetti già in corso a fine 2009 o in fase di avvio nel 2010 sono elencati 

nelle tabelle riportate di seguito. 

Essi sono stati distribuiti nei due macroambiti individuati nel decreto di riordino e 

classificati in 8 aree di contenuto caratterizzanti (3 per il macroambito 

“formazione” e 5 per il macroambito “servizi e assistenza tecnica”) che 

sintetizzano le finalità indicate nel medesimo decreto. 



 
 

Finalità istituzioni (art. 2 e 1 d. Legs. 6/2010) 

 
 

 
AREE DI CONTENUTO

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Politiche per la formazione del 
personale della PA  

 
 
 
 
 

Modernizzazione e qualità dei servizi 

 
 
 

Federalismo e decentramento  

 
 
 
Comunicazione  

 
 
 
Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione
 
 Assistenza tecnica alla PA per lo 
sviluppo delle competenze 

Accesso pubblico impiego

Formazione e sviluppo risorse umane  

http://ripam.formez.it/
http://formazione.formez.it/
http://formazione.formez.it/


 

 

I progetti elencati sono complessivamente 88 di cui 78 già avviati negli scorsi 

anni2 e 10 avviati nel 2010.  

A questi andranno aggiunti quelli in via di definizione (si rimanda ai paragrafi II.2 e 

II.3. 

Grafico 1 – I progetti in corso 
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2.1– I progetti in corso 

Tra le attività già operative nel 2009 si segnalano, in particolare: 

• Linea Amica, iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica, realizzata 

attraverso il Formez, finalizzata a istituire, attraverso la creazione di un unico 

punto di accesso, il più grande network europeo di relazioni con il pubblico 

(scheda n. 1); 

• Il piano 2009 realizzato nell’ambito del PON Governance e azioni di sistema e 

del PON Governance e assistenza tecnica che comprende 8 progetti finalizzati  

                                                 
2  Dei progetti già in corso nel 2009 5.087.207,28 € sono riferiti a progetti avviati prima del 2009 e 

27.868.694,40 € a progetti avviati nel 2009. 
 



 

attraverso lo sviluppo delle competenze necessarie a garantire un’efficace 

gestione dei Piani Operativi regionali (schede n. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12), a 

migliorare la performance delle amministrazioni di quei territori; 

• Il Concorso “Premiamo i risultati” (scheda n. 4), promosso a fine 2009 dal 

Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione per sostenere i 

processi di miglioramento delle pubbliche amministrazioni; 

• Gli osservatori sul lavoro pubblico e i servizi di call center per le P.A. (schede 

n. 2 e 3) sviluppati per conto del DFP che accompagnano i dipendenti pubblici 

nell’attuazione delle riforme e che studiano gli impatti statistici delle riforme 

stesse; 

• Il progetto “Empowerment del reclutamento e delle progressioni di carriera” 

(scheda n. 14) che prevede lo sviluppo di progetti mirati a favorire 

l’innovazione delle procedure di reclutamento e la riqualificazione delle risorse 

umane; 

• I progetti di sviluppo competenze a sostegno dell’azione del Dipartimento 

Affari Regionali a favore delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (schede n. 
17, 18 e 19); 

• Il progetto G.E.A. (Gestione Emergenza Abruzzo). La multinazionale JTI 

(Japan Tabacco International) ha finanziato un’intervento del Formez a favore 

delle amministrazioni locali impegnate nelle fasi di ripresa e gestione degli 

effetti del terremoto (scheda n. 24); 

• Le azioni di assistenza tecnica del Ministero del Lavoro, del Ministero della 

Salute e del Dipartimento Politiche per la famiglia a favore delle 

amministrazioni regionali per il raggiungimento dei target previsti sull’ADI 

(schede n. 20 e 21); 

• I programmi realizzati per conto del Ministero dell’ambiente (Convenzione in 

materia di governance ambientale, programma di formazione e riqualificazione 

del personale, attività formative e di sostegno tecnico e gestionale per 

l’attuazione delle politiche Comunitarie) in cui si accompagnano le strategie 

 14



 

innovative sull’ambiente anche alla luce delle riforme che investono tutta la PA 

(scheda n. 13); 

• La formazione di una task force di giovani esperti a sostegno della 

programmazione unitaria della Regione Campania (scheda n. 16); 

• I progetti di assistenza tecnica alle Regioni Basilicata, Campania, Molise, 

Puglia finalizzate a sostenere le politiche di sviluppo e le politiche settoriali e 

l’adeguamento alle innovazioni normative; 

• I progetti di cooperazione rivolte ad amministrazioni di altri paesi europei e 

dell’area del Mediterraneo (scheda n. 27). 

Formez PA garantirà, inoltre, come attività istituzionale a favore del Dipartimento 

della Funzione Pubblica le seguenti linee di attività: 

• Comunicazione e promozione delle Linee di riforma; 

• Monitoraggio, anche attraverso rilevazioni mirate, delle politiche e delle 

iniziative del D.F.P.3; 

• Organizzazione di eventi per l’approfondimento di particolare interesse per la 

riforma delle pubbliche amministrazioni (ad esempio la riforma del bilancio e la 

delega al Governo in materia di federalismo fiscale); 

• Ricerche, indagini conoscitive, redazione di report e di documenti tecnici; 

• Assistenza tecnica agli uffici del DFP negli ambiti coerenti con la sua missione 

istituzionale. 

                                                 
3 In particolare tra le altre si evidenziano i monitoraggi eseguiti nel 2009 su rilevazione lavoratori flessibili, 
utilizzo dei permessi ai sensi della L. 104, rilevazione sui fabbisogni formativi per gli enti locali, rilevazione 
su presenza o necessità di asili-nido nelle P.A. 
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Grafico 2  - Progetti per macroambiti 
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Grafico 3 – Progetti per aree di contenuto 
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2.2 – I progetti in fase di avvio 

Tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010 sono stati definiti alcuni importanti progetti 

di assistenza e di accompagnamento formativo che saranno, di fatto, sviluppati a 

partire dai prossimi mesi. 

Si segnalano in particolare: 

• L’attività di formazione a favore del personale amministrativo della Corte dei 

Conti che ha deciso di adottare tempestivamente tutti i nuovi modelli suggeriti 

dalla riforma della PA (scheda n. 22); 

• Il progetto per il reclutamento di 534 unità di personale per il Comune di Napoli 

attraverso il rilancio del progetto RIPAM a fronte di una imponente 

partecipazione al concorso di selezione – sono previste fino a 300 mila 

domande -(scheda n. 25); 

• Progetti di assistenza tecnica per la Regione Calabria per l’attuazione della 

direttiva sul mercato interno e lo sviluppo degli Sportelli Unici. 

Numerosi altri progetti sono già definiti nei contenuti ma non ancora perfezionati 

attraverso la stipula delle relative convenzioni. 

Si segnalano in particolare: 

• Il Piano 2010-2011 da sviluppare nell’ambito del PON Governance e azioni di 

sistema: è previsto, nei prossimi mesi l’avvio di un nuovo ciclo di progetti che 

integreranno quelli già in corso e che saranno finalizzati a promuovere nelle 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza le linee di riforma del Ministro per la 

pubblica amministrazione e l’innovazione per quanto riguarda,  in particolare, 

l’innovazione organizzativa, il miglioramento della qualità dei servizi, la 

semplificazione amministrativa; 

• gli interventi da sviluppare d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, rivolti prevalentemente alle regioni dell’Obiettivo Convergenza, 

finalizzati a sostenere l’occupazione attraverso la riqualificazione dei servizi e 

delle strutture dedicate e le pari opportunità tra i generi; 
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• Il progetto ETICA pubblica per il Sud, compreso nel PON Governance e 

Assistenza Tecnica (Obiettivo specifico II.5) finalizzato a far avanzare, nelle 

pubbliche amministrazioni, impegnate nella gestione dei programmi operativi 

comportamenti organizzativi idonei a: far crescere la percentuale di legalità, 

incrementare l’efficienza, introdurre significativi elementi di semplificazione e 

trasparenza. 

Il progetto, che sarà articolato al livello delle singole realtà regionali 

interessate, sarà caratterizzato dalla selezione e adozione di innovazioni che 

integrino aspetti tecnologici e organizzativi; 

• L’atto aggiuntivo al Progetto Operativo di Assistenza Tecnica (PON GAT) del 

DFP finalizzato alla individuazione di innovazioni organizzative per la 

sperimentazione della misurazione e valutazione della performance nelle 

amministrazioni regionali; 

• Il progetto “Appalto sicuro”, realizzato nell’ambito del PON Sicurezza che fa 

riferimento al Ministero dell’Interno e che mira a rimuovere i rischi di 

inquinamento e corruzione nella fase di definizione degli appalti; 

• Lo studio di fattibilità sulle Comunità sostenibili da realizzare, per conto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare, nell’ambito del PON “Energie 

rinnovabili e risparmio energetico 2007-2013” con il massimo rilievo per le 

innovazioni tecnologiche; 

• L’attività di assistenza tecnica e di sviluppo competenze per le Regioni 

Basilicata e Calabria per sostenere le politiche di sviluppo e le politiche 

settoriali. 

 

2.3 – Le attività ancora in fase di definizione 

Sono in fase di definizione, più o meno avanzata, numerose iniziative che faranno 

capo: al Dipartimento della Funzione Pubblica, ad altre amministrazioni centrali, 

ad amministrazioni socie. 

Fra le altre si prevede: 
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• di sviluppare ulteriormente le attività finalizzate al miglioramento della qualità 

attraverso l’avvio di una nuova edizione del “Premio Qualità”; 

• di avviare col sostegno del D.I.T. la fase due del programma Linea Amica, col 

possibile collegamento operativo di più centri di risposta nazionale; 

• di avviare un progetto rivolto alle amministrazioni del Centro-Nord, finalizzato 

allo sviluppo delle competenze necessarie alla gestione dei programmi 

operativi regionali; 

• di realizzare per conto del Ministro per il Turismo un centro multimediale a 

sostegno dei cittadini stranieri; 

• di avere il coordinamento di una parte delle attività previste nel Progetto 

Operativo di Assistenza Tecnica del Ministero della Salute (PON-GAT) e di 

altre amministrazioni centrali ugualmente affidatarie di progetti operativi di 

assistenza tecnica; 

• di realizzare per conto del Ministero della Giustizia un’attività di analisi 

dell’impatto dei flussi migratori in sinergia con le azioni che svolgiamo 

sull’immigrazione per Prefettura di Roma e D.F.P.; 

•  di definire un progetto rivolto alla dirigenza scolastica nell’ambito del PON 

Istruzione; 

• di promuovere, attraverso la società Formez Italia, la diffusione delle 

procedure RIPAM, arricchite di nuovi elementi di trasparenza e selettività frutto 

anche di uno studio comparato di migliori modelli esteri, primi fra tutti quelli 

dell’Unione europea, per il reclutamento del personale nelle pubbliche 

amministrazioni; 

• di chiudere intese con altre amministrazioni centrali per il supporto alla loro 

azione sui territori (tra gli altri il Dipartimento della Protezione Civile. 

• di intensificare i rapporti con le amministrazioni socie per identificare il set di 

servizi e le linee progettuali che l’Istituto può mettere a loro disposizione, 

anche in forma continuativa. 
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I PROGETTI IN CORSO E IN FASE DI AVVIO DISTINTI PER AMBITO 

 SERVIZI E ASSISTENZA     

09055 Na 21 
Mobilitazione e valorizzazione delle risorse locali 
della Repubblica di Serbia per favorire l'inclusione 
sociale e la tutela delle fasce deboli 

15/07/2009 31/03/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09058 Ro 30 Twinning TR 08 IB FI 02 "Improving Data Quality in 
Public Accounts" – TURCHIA 17/06/2009 16/10/2011 Servizi e Assistenza 

Tecnica 
Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09059 Ca 7 

Convenzione tra la Regione Puglia ed il Formez per 
la realizzazione del progetto di sviluppo e 
qualificazione della partecipazioneall'interno del 
Programma Operativo FESR Puglia 2007-2013 

03/08/2009 03/02/2011 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09063 Na 24 Incarico della Regione Campania  per la 
realizzazione del Progetto Community Enti Locali 29/05/2009 30/03/2010 Servizi e Assistenza 

Tecnica Comunicazione 

09065 Ro 33 

Twinning Croazia HR/07/IB/JH/04 Strengthening  the 
Anti-Corruption Inter-Agency Co-operation - 
Management Support of the Ministry of Justice anti 
Corruption Sector 

11/06/09 11/06/11 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

09066 Na 25 

Lettera di accettazione incarico per la realizzazione di 
redazione del Piano del Fabbisogno di Personale del 
Comune di Giugliano in Campania - Determina 
dirigenziale n. 633 del 21/07/09 

01/10/09 30/01/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09067 Na 26 

Lettera di accettazione incarico per la realizzazione di 
"Attività formative destinate ai dipendenti delle 
Categorie A-B-C del Comune di Giugliano in 
Campania" - Determina n. 512 del 24-06-09 

28/09/09 28/02/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09069 Ro 34 

Progetto Twinning Light Bulgaria 
BG/2007/IB/SO/01/UE/TWL "Regulation, Quality and 
standard operating procedure aspects in 
strenghtening molecular-biology laboratories 
operating in communicable disease surveillance in 
Bulgaria" 

09/11/09 08/08/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

09071 Na 28 

Convenzione tra il Formez e la Regione Campania 
per la realizzazione del Progetto "Interventi a 
sostegno della formazione del personale della 
Regione Campania" - Annualità 2009 - 2010 

19/10/09 19/10/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Assistenza tecnica alla PA 
per lo sviluppo delle 
competenze 

09072 Ro 36 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica e il Formez per la realizzazione di progetti 
relativi a tematiche a carattere "trasversale" tra DAR 
e DFP (Piano Esecutivo DAR 2009 - 2010) - Regioni 
Sempli.C.I - Regioni da semplificare per i Cittadini 

26/10/09 28/02/11 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09073 Ro 37 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica e il Formez per la realizzazione di progetti 
relativi a tematiche a carattere "trasversale" tra DAR 
e DFP (Piano Esecutivo DAR 2009 - 2010) - I Sistemi 
di premialità e la governance nei servizi pubbl 

26/10/09 30/04/11 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09074 Ca 9 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica e il Formez per la realizzazione di progetti 
relativi a tematiche a carattere "trasversale" tra DAR 
e DFP (Piano Esecutivo DAR 2009 - 2010) -Sostegno 
all'innovazione dei modelli di partenariato 

26/10/09 28/02/11 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09076 Na 29 SINOPIE - Sviluppo e Innovazione nelle 
organizzazioni per integrarsi in Europa 27/10/09 27/10/12 Servizi e Assistenza 

Tecnica 
Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09078 Ro 40 

Convenzione tra l'Ente Provinciale per il Turismo di 
Napoli e il Formez per la realizzazione di attività di 
supporto organizzativo e tecnico per la preparazione, 
organizzazione e svolgimento delle prove di esame 
per direttore tecnico di agenzie di viaggio 

05/11/09 31/03/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Assistenza tecnica alla PA 
per lo sviluppo delle 
competenze 

09080 Ro 42 
EuropeAid "Support to introduce the Decentralized 
Implementation System" - Serbia - 
EuropeAid/128026/C/SER/YU 

23/10/09 23/04/11 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

09081 Ro 43 
Convenzione per la realizzazione del Progetto "Italian 
Child Abduction Alert System (ICAAS)" 
JLS/2008/RAMC 

15/10/09 15/10/10 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 
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07039 RO 21 
Progetto Twinning Tunisia "Developpement du 
Systeme d'Informations Statistiques sur les 
Entrepises à l'Institut National de la Statistique 

06/09/2007 30/07/2009 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

 
09017 Ro 8 
 

Convenzione tra il Ministero dell'Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare ed il Formez per la 
realizzazione di attività di supporto alle 
Amministrazioni periferiche per la comunicazione e la 
promozione della Convenzione sulla Diversità 
Biologica e il raggiungimento degli obiettivi del 
Countdown 2010 - Assistenza Tecnica 

25/02/2009 25/02/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica Comunicazione 

08050 RO 13 Cabina di regia per il coordinamento attuativo dei 
programmi regionali 2007-2013 06/08/2008 15/06/2010 Servizi e Assistenza 

Tecnica 
Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09015 Na 5 

 

Convenzione tra il Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali ed il Formez per la 
realizzazione di uno studio dal titolo “Spesa sociale e 
modelli di monitoraggio – il caso di 4 regioni italiane” 

30/12/2008 30/04/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09019 Ro 10 

Convenzione tra il Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali ed il Formez, per la 
realizzazione del progetto "Azioni di sistema e 
assistenza tecnica per il conseguimento dei target 
relativi ai servizi di assistenza domiciliare integrata 
per la popolazione anziana". 

18/12/2008 31/10/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09020 Ro 11 

Convenzione tra il Dipartimento per le politiche della 
famiglia ed il Formez, per la realizzazione del 
progetto "Azioni di sistema e assistenza tecnica per il 
conseguimento dei target relativi ai servizi di 
assistenza domiciliare integrata per la popolazione 
anziana". 

19/12/2008 31/10/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09038 Na 13 

Convenzione tra il Ministero del Lavoro, della salute e 
delle Politiche Sociali - Direzione Generale Inclusione 
Sociale - ed il Formez, per la realizzazione del 
progetto “Azioni di sistema e assistenza tecnica per il 
conseguimento dei target relativi ai servizi di 
assistenza domiciliare integrata per la popolazione 
anziana 

29/12/2008 31/10/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

 
09033 Ro 16 

 

Twinning Light BG2007/IB/JH/02/UE/TWL 
"Strengthening the Administrative Capacity of the 
Public Prosecutor's Office for fighting organized crime 
in the sphere of cultural goods in particular and 
related applicable EU acquis" - Bulgaria 

26/02/2009 26/11/2009 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

 
09047 Ro 25 

Twinning Light MT06/IB/JH/12/TL "Implementing the 
SIS II Regulation - Assistance for the effective 
migration from SISOne4All to SIS II" Malta 

15/06/2009 15/03/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

 
09051 Na 18 

 

Programma per l'assistenza tecnica e formativa alla 
Regione Basilicata per la definizione del Piano 
Regionale della Salute e dei Servizi alla Persona - 
A.A. del 19/06/09 per la realizzazione del Programma 
per l'assistenza tecnica e formativa alla Regione  

19/06/2009 28/02/2010 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09027 Ro 14 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e Azioni 
di Sistema", Asse E, "Capacità Istituzionale" - 
Progetto CHORUS -  Competenze, Organizzazione, 
Risorse Umane a Sistema 

20/02/2009 30/06/2011 Servizi e Assistenza 
Tecnica 

Assistenza tecnica alla PA 
per lo sviluppo delle 
competenze 

09040 RO 22 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e Azioni 
di Sistema", Asse E, "Capacità Istituzionale - 
Progetto "Valorizzazione dei sistemi e sviluppo delle 
competenze in rete tra sponde e città del 
Mediterraneo: Hub & Spoke System - Ambito A - 
Rafforzamento del partenariato attraverso la 
progettazione di iniziative transnazionali". 

20/02/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

09041 Na 14 

Azioni di sostegno ed accompagnamento 
all'attuazione del Programma Operativo "Val d'Agri - 
Melandro - Sauro Camastra" per lo sviluppo 
territoriale di qualità - II A.A. del 31/03/09 

31/03/2009 31/03/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09053 Na 2 
Convenzione per la realizzazione del progetto "Azioni 
di accompagnamento allo start up dei centri regionali 
per la creatività". 

26/06/2009 26/12/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 
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07043 Na 13 
Per un'amministrazione di qualità - Le azioni per 
promuovere l'autovalutazione e il miglioramento 
continuo 

01/10/2007 31/01/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

08023 Ro 16 Realizzazione di un Piano di assistenza e consulenza 
– Regione Veneto 31/12/2007 28/02/2010 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica 
Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

08026 Ro 18 

Convenzione Quadro per lo svolgimento di azioni 
congiunte di ricerca, assistenza e formazione in 
materia di governance ambientale, politiche integrate 
di sviluppo sostenibile e cooperazione 
interistituzionale - Modulo 2 

4/03/2008 06/02/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

08036 Ro 23 
Twinning EG08-AA-TE-12 "Twinning Project for 
National Telecommunications Regulatory Authority of 
Egypt" 

15/04/2008 15/10/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

08043 Na 10 
Programma per l'assistenza tecnica e formativa alla 
Regione Basilicata per la definizione del Piano 
Regionale della Salute e dei Servizi alla Persona 

20/06/2008 28/02/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

08065 Ro 38 Progetto "Linea Amica - Il Contact Center Multicanale 
della P.A. Italiana". 10/12/2008 31/12/2010 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica Comunicazione 

09003 Na 1 

Convenzione per la realizzazione di azioni di 
supporto, valorizzazione e sviluppo delle funzioni e 
strutture della comunicazione nelle pubbliche 
amministrazioni centrali e locali. 

15/12/2008 12/02/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica Comunicazione 

09016 Ro 7 
 

Convenzione tra il Dipartimento innovazione e 
tecnologie Presidenza del Consiglio ed il Formez per 
la realizzazione di un osservatorio sull'accessibilità 
dei servizi di e-government erogati dalle pubbliche 
amministrazioni tramite web. 

18/02/2009 31/01/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09030 Ro 15 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e Azioni 
di Sistema", Asse E, "Capacità Istituzionale - 
Progetto Qualità e innovazione dei Servizi per 
l'Impiego 

20/02/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09031 Na 11 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e Azioni 
di Sistema", Asse E, "Capacità Istituzionale - 
Progetto Appalti Chiari - Trasparenza e 
semplificazione nelle procedure di evidenza pubblica 

20/02/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09034 Ro 17 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle 
Regioni dell'obiettivo Convergenza - Ambito 1  
Miglioramento della governance multilivello e della 
cooperazione interistituzionale 

12/02/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09035 Ro 18 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle regioni 
dell'obiettivo Convergenza - Ambito 3 Linea 1 
Ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni di 
assistenza tecnica delle Amministrazioni regionali 

12/02/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09042 Ro 23 

Progetto "attività di collaborazione alle iniziative 
dell'ufficio di rappresentanza di Bruxelles con le 
istituzioni europee e le altre regioni italiane ed 
europee". 

10/04/2009 10/04/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

09043 Ro 24 Convenzione tra la Regione Molise ed il Formez per 
la realizzazione del Progetto: "Molise Cultura". 10/04/2009 10/10/2011 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica 
Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09044 Na 15 

Convenzione tra Regione Campania e Formez per l 
"'Attività di supporto alla Programmazione Unitaria 
nell'ambito dell'Accordo di Programma - Azioni di 
Sistema" 

28/04/2009 28/10/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09045 Na 16 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ed il Formez, per la realizzazione del 
Progetto: "Semplificazione normativa nell'ambito delle 
attività produttive". 

25/02/2009 31/03/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità 
dei servizi 

09048 Ro 26 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il 
Formez, per la realizzazione del progetto: "Pianificazione e 
strumenti per le politiche di semplificazione e riduzione dei tempi 
delle procedure autorizzatorie per le imprese" - PON 
"Governance 

24/04/2009 30/06/2011 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

09049 Na 17 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il 
Formez, per la realizzazione del Progetto: "Rafforzamento della 
capacità amministrativa per un'amministrazione di qualità". 
Azioni A.1 e C.1 

08/04/2009 30/06/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

09050 Ro 27 Convenzione tra il DFP ed il Formez per la realizzazione del 08/06/2009 30/06/2010 Settore Servizi e Comunicazione 
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 progetto "Attività di comunicazione e di promozione di Linea 
Amica - La rete multicanale dei centri di contatto della P.A. 
italiana" 

Assistenza Tecnica 

09052 Na 19 
 

Convenzione tra il DFP e il Formez per la realizzazione del 
concorso "Premiamo i risultati" - III fase 19/06/2009 30/05/2010 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica 
Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

09004 RO 2 
Convenzione per il "Supporto al Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la creazione di un Osservatorio sulla contrattazione 
integrativa nel pubblico impiego" 

29/12/2008 30/06/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

09032 NA 12   100 Giovani per l’Europa – Regione Campania/DFP 13/02/2009 30/11/ 2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Assistenza tecnica alla PA per lo 
sviluppo delle competenze 

08015 RO 10 Progetto Twinning EG07/AA/SO07 "Organizational Modernization 
of the Occupational Health and Safety Management System 18/02/2008 18/08/2009 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica 
Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

10002 Ro 2 

Convenzione per la realizzazione del Progetto "Programma 
integrato di attività di formazione, assistenza tecnica e 
affiancamento consulenziale per lo sviluppo del sistema degli 
sportelli unici per le attività produttive nella  Regione Calabria -  
Fase 1 

28/12/09 28/06/10 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

10003 Ro 3 
Convenzione tra la Regione Calabria e il Formez per la 
"Redazione del disegno di legge di recepimento della Direttiva 
Servizi" 

02/12/09 01/03/10 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

10006 Ro 5 
Convenzione tra la Prefettura di Roma ed il Formez per la 
realizzazione del Progetto "Piano di supporto tecnico-
amministrativo allo Sportello Unico per l'immigrazione". 

11/01/10 11/01/11 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

10007 Ro 6 
Laboratori di studio e progettazione per l'adeguamento del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale nelle Province di: Reggio Emilia, 
Parma e Ravenna 

29/12/09 31/10/10 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

10008 Ca 1 
Convenzione tra la Provincia di Olbia-Tempio e il Formez per la 
realizzazione del "Progetto Gallura Animazione territoriale e 
rafforzamento delle competenze". 

17/12/09 16/06/10 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Assistenza tecnica alla PA per lo 
sviluppo delle competenze 

09004 RO 2 
Convenzione per il "Supporto al Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la creazione di un Osservatorio sulla contrattazione 
integrativa nel pubblico impiego" 

29/12/2008 30/06/2010 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

10009 Ro 7 GOOD FAITH: Fight Against Illicit vehicle Traffic and Hit 
notification system - JLS/2009/ISEC/CFP/AG 18/01/10 17/01/11 Settore Servizi e 

Assistenza Tecnica 
Cooperazione territoriale e 
internazionalizzazione 

10010 Ro 8 
Studio di fattibilità e progettazione di massima di interventi per la 
produzione da fonti rinnovabili e l'efficienza energetica per le 
isole minori e le aree naturali protette delle regioni obiettivo 
convergenza … 

26/01/10 25/04/11 Settore Servizi e 
Assistenza Tecnica 

Modernizzazione e qualità dei 
servizi 

 

 FORMAZIONE     

00220 NA 57/B 
Attività formative e di sostegno tecnico-gestionale 
per l'attuazione delle politiche comunitarie in tema 
di ambiente. 

15/06/2007 31/03/2010 Formazione 
Formazione e sviluppo 
risorse umane 

07037 Ro 19 

Algeria - Recrutement de l’Unité d’appui et de 
l’assistance technique à court terme pour le 
programme d’appui au management de 
l’économie 

27/07/2007 13/12/2010 Formazione 

Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09056 Na 22 

Realizzazione di attività a supporto delle misure 
111 e 331 del PSR Campania 2007/2013 
"Aggiornamento e affiancamento per l'attuazione 
delle azioni nel campo della formazione e 
informazione - Annualità 2008 - Progetto Energia 
alla Terra" 

27/07/2009 27/07/2010 Formazione 

Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09061 Ro 31 

Convenzione tra la Regione Siciliana ed il Formez 
per la realizzazione di un "Corso di qualificazione 
e aggiornamento professionale per Dirigenti del 
Dipartimento Regionale delle Foreste sui temi 
della gestione e governance nella Pubblica 
Amministrazione" 

21/09/2009 21/09/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09062 Na 23 

Convenzione per la realizzazione del progetto 
"Azioni di sostegno e accompagnamento 
formativo all'Autorità di Gestione del PSR 
Basilicata 2007-2013" -  

29/07/2009 31/12/2015 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09075 Ro 38 

Convenzione tra il Formez e la Provincia di 
Taranto per la realizzazione delle attività di 
formazione in materiale ambientale a favore dei 
dipendenti dell'Amministrazione Provinciale - 
Servizio Ecologia 

06/10/09 30/06/11 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 
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09079 Ro 41 

Realizzazione di attività formativa rivolta all'Unità 
Operativa per il governo e per la gestione dei 
progetti di assistenza tecnica del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali - 
Settore Salute - Decreto Ministeriale del 20/11/09 

20/11/09 29/01/10 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09082 Ro 44 
Attività formative a Catalogo sui temi della 
Protezione Civile: IV Corso Master per operatori di 
Protezione Civile in Disaster Management 

23/12/09 18/01/11 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

08034 RO 22 
Azioni Positive: Interventi di formazione per i 
dipendenti regionali sul tema delle Pari 
Opportunità. 

31/01/2008 30/06/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

08066 RO 39 

Convenzione tra il comune di lamezia terme ed il 
Formez per la realizzazione di attività formative 
contenute nel "Piano di formazione per il 
personale del comune di Lamezia Terme triennio 
2007-2009". 

14/11/2008 31/03/2010 Formazione 

Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09002 CA 1 

Convenzione tra il Servizio Protezione Civile e 
Antincendio dell'Ass.to della Difesa dell'Ambiente 
della Regione Sardegna ed il Formez per 
l'attuazione di un progetto formativo rivolto ad 
amministratori e funzionari degli EE.LL. in materia 
di Protezione Civile. 

11/12/2008 28/02/2010 Formazione 

Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09018 Ro 9 
Convenzione tra il Ministero per i beni e le attività 
Culturali ed il Formez per la realizzazione di un 
percorso formativo in materia di paesaggio 

05/12/2008 30/10/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09012 Ro 5 

Convenzione tra l'Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura ed il Formez, per l'attuazione di 
concorsi e di interventi di formazione per la 
riqualificazione professionale del personale 
dell'AGEA 

20/01/2009 20/01/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09028 Na 9 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e 
Azioni di Sistema", Asse E, "Capacità 
Istituzionale" - Progetto PER.V.IN.C.A. Percorsi di 
valorizzazione ed internalizzazione delle 
competenze delle amministrazioni per la gestione 
del personale 

20/02/2009 30/06/2011 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09029 Na 10 

Convenzione tra il DFP ed il Formez per la 
realizzazione del Piano di Attività del Formez per 
l'annualità 2009 - 2011 - PON "Governance e 
Azioni di Sistema", Asse E, "Capacità Istituzionale 
- Competenze per lo Sviluppo: Azioni integrate 
per lo sviluppo di competenze specialistiche per la 
gestione dei Programmi Operativi 

20/02/2009 30/06/2011 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

09036 Ro 19 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle 
regioni dell'obiettivo Convergenza - Ambito 3 
Linea 2 Strumenti per il rafforzamento delle 
competenze del personale 

12/02/2009 30/06/2011 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

04074 Na 28 Progetto NUVAL per le Regioni del Centro Nord 03/07/2007 31/12/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

06040 Na 8/A 
Attività di formazione e riqualificazione per il 
personale dell'Ispettorato Centrale Repressione 
Frodi 

25/07/2007 30/06/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

07041 Na 12 
Attività di formazione del personale dell'Ispettorato 
Centrale  per il Controllo della Qualità dei Prodotti 
Agroalimentari 

19/09/2007 30/06/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

08005 Ro 4 
Reclutamento e riqualificazione di personale da 
impiegare nella programmazione e realizzazione 
dei POR - Obiettivo Competitività 

11/01/2008 09/01/2010 Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 

08007 Ro 6 Riqualificazione del personale delle Pubbliche 
Amministrazioni del Mezzogiorno" . 11/01/2008 09/01/2010 Formazione Formazione e sviluppo 

risorse umane 

10004 Ro 4 
RIPAM Comune di Napoli
Delibera del Comune di Napoli n. 2028 del 
4/12/09 

04/12/09 31/12/12 Formazione Accesso pubblico impiego 
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 FORMAZIONE/ASSISTENZA     

08006 RO 5 Empowerment del reclutamento del personale e 
delle progressioni di carriera. 18/12/2007 30/06/2010 Assistenza/Formazione Formazione e sviluppo 

risorse umane 

09064 Ro 32 

A.A. del 30/07/09 alla Convenzione tra il 
Dipartimento della Funzione Pubblica e il Formez 
per la realizzazione del Progetto "Empowerment 
dl reclutamento del personale e delle progressioni 
di carriera" 

30/07/09 31/05/10 Assistenza/ 
Formazione Accesso pubblico impiego 

09070 Ro 35 Progetto G.E.A. (Gestione Emergenza Abruzzo) 01/08/09 09/11/10 Assistenza/ 
Formazione Modernizzazione e qualità 

09077 Ro 39 

Convenzione del 29 dicembre 1998, per 
l'attuazione dei corsi di riqualificazione 
professionale e per la formazione del personale 
del ministero dell'ambiente e tutela del territorio - 
nono atto aggiuntivo 

18/05/09 18/11/10 Assistenza/ 
Formazione 

Formazione e sviluppo 
risorse umane 

10001 Ro 1 

Convenzione Quadro per lo svolgimento di azioni 
congiunte di ricerca,assistenza e formazione in 
materia di governance ambientale,politiche 
integrate di sviluppo sostenibile e cooperazione 
interistituzionale - Addendum del 21/12/2009 - 
Avvio di un'iniziati 

21/12/09 21/12/10 Assistenza/Formazione 
Assistenza tecnica alla PA 
per lo sviluppo delle 
competenze 

10005 Na 1 

Appendice Tecnica alla Convenzione stipulata il 
18/12/09 tra la Corte dei Conti e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - DFP - relativa alla 
realizzazione del Programma di formazione 
specialistica del personale amministrativo della 
Corte dei Conti 

15/01/10 14/01/13 Assistenza/Formazione Formazione e sviluppo 
risorse umane 
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CAPITOLO III 

Formez Italia 

 

A luglio 2009 su indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica, mentre si è 

accelerato il processo di dismissione o liquidazione di alcune società che ormai 

da tempo avevano finito la propria missione, è stata costituita dal Formez la 

S.p.A. Formez Italia, nel quadro del processo di riordino previsto nel Decreto 

definitivamente emanato a gennaio 2010. 

La costituzione di questa Società è un segnale del rilievo che il Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e l’Innovazione vuole assegnare al rilancio della 

formazione nelle pubbliche amministrazioni, funzione essenziale ed 

imprescindibile per sostenere il processo di riforma. 

Formez Italia, che a partire dal 2010 è pienamente operativa, ha il compito di: 

• Rilanciare la funzione di coordinamento delle politiche formative per la PA che 

fa capo al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• Predisporre modelli formativi idonei a favorire la qualificazione del personale 

delle amministrazioni regionali e locali per l’acquisizione di nuove 

professionalità, anche mediante l’organizzazione dei corsi-concorso per 

l’accesso; 

• Sostenere lo sviluppo e la riqualificazione dei sistemi formativi a livello 

regionale e locale; 
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• Promuovere la realizzazione di interventi formativi per i dirigenti e i dipendenti 

delle amministrazioni regionali e locali per diffondere principi e contenuti delle 

riforme in materia di pubblica amministrazione. 

La Società ha in via di definizione il dimensionamento dell’organico, il sistema 

delle competenze e la struttura organizzativa ma ha già cominciato ad operare 

per mezzo di personale distaccato da Formez Pa. 

Formez Italia, per il momento partecipata interamente da Formez PA, è aperta 

alla partecipazione di Regioni ed Enti Locali e ha la propria sede operativa a 

Pozzuoli, che tradizionalmente il Formez ha riservato alle attività di formazione, in 

ragione della struttura logistica e delle competenze specialistiche lì allocate. 
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CAPITOLO IV 

Gli interventi sull’organizzazione e sulle procedure 

 

Nel 2010, tenendo conto delle indicazioni ricevute dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, Formez PA proseguirà nella politica di razionalizzazione dei costi di 

gestione, di internalizzazione dei costi su progetti e di ammodernamento della 

struttura organizzativa e delle procedure. 

Peraltro Formez intende confermarsi per le procedure stringenti e trasparenti che 

conducono alla scelta di tutte le risorse chiamate a collaborare sui progetti. 

A tal fine è previsto un rafforzamento del servizio di Internal Auditing e del nucleo 

di valutazione ai sensi del d. lgs. 231/2001 la cui azione sarà progressivamente 

estesa anche a FormezItalia. 

Si segnalano, in particolare: 

a) la rilevazione delle procedure per l’affidamento di incarichi di consulenza 

e collaborazione 

A febbraio 2010 è stata avviata la nuova procedura, supportata da un albo 

collaboratori integralmente revisionato, che prevede, per gli incarichi di 

collaborazione e consulenza, l’espletamento di una procedura selettiva. 

Questa nuova procedura – di cui è prevista una prima fase di sperimentazione 

della durata di sei mesi – 1) consentirà di garantire, nell’attribuzione degli incarichi 

rispetto de principi di trasparenza, pari opportunità e rotazione; 2) renderà 

possibile una più accurata programmazione e un maggior controllo delle attività e 
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delle risorse; 3) permetterà una più puntuale verifica della indisponibilità all’interno 

dell’Istituto delle professionalità adeguate allo svolgimento degli incarichi proposti. 

 

b) il razionale ed efficiente utilizzo delle risorse umane. 

La determinazione della nuova missione e la distribuzione del personale già 

Formez tra Formez PA e FormezItalia rende necessaria, per entrambi le strutture, 

la riallocazione delle risorse umane che dovrà essere sostenuta da percorsi di 

formazione e riqualificazione. 

Le tradizionali aree di competenza tecnico-specialistica del Formez, infatti, cui si è 

fatto riferimento ancora nel piano di attività 2009 vanno ripensate in 

considerazione degli indirizzi e delle priorità indicati dal DFP, valorizzando, in 

particolare la capacità di individuare dinamiche e innovative modalità di relazione 

con il mondo delle pubbliche amministrazioni per sostenerne il processo di 

riforma. 

I dirigenti e dipendenti Formez devono accrescere le loro capacità di “lettura” dei 

contesti amministrativi avendo come riferimento i cittadini, la qualità dei servizi 

che ad essi vengono assicurati. 

Devono inoltre, essere promotori e animatori di processi di confronto e di 

cooperazione tra i diversi territori, a garanzia dell’equità di trattamento che deve 

essere garantita a tutti i cittadini tramite le prestazioni delle pubbliche 

amministrazioni. 

Devono, infine, promuovere la trasparenza, la legalità, la semplificazione 

amministrativa, le pari opportunità nei processi organizzativi e nelle prassi 

operative delle pubbliche amministrazioni. 

In sostanza non devono essere solo “progettisti e organizzatori” ma attori diretti 

dei processi di cambiamento, assicurando una presenza costante presso le 

amministrazioni  più direttamente interessate e impegnate nei processi di riforma. 

c) il sistema informativo integrato di gestione e monitoraggio 

 29



 

Nel corso del 2010 entrerà definitivamente a regime il sistema informativo 

integrato che il Formez ha successivamente implementato, sviluppato e testato a 

partire dal 2000. 

Il sistema informativo integrato di gestione e monitoraggio è stato sviluppato con 

l’obiettivo di disporre di un unico strumento che consentisse all’Istituto di: 

 rendicontare puntualmente alle amministrazioni committenti i costi connessi 

alle singole attività, attraverso collegamenti con il sistema di contabilità 

analitica;  

 pervenire alla definizione di una procedura di progettazione e gestione degli 

interventi  interamente informatizzata, al fine di consentire la 

dematerializzazione dei documenti in linea con gli indirizzi del Ministro per la 

digitalizzazione della PA; 

 monitorare lo stato di avanzamento delle attività in termini di efficacia e di 

efficienza, al fine di fornire informazioni aggiornate ed uniformi a supporto 

delle decisioni. 

Il sistema informativo è stato messo a punto tenendo conto delle esperienze più 

significative realizzate dal Formez, nell’ambito di singoli progetti, negli ultimi anni. 

Si tratta di un sistema complesso, utilizzato per le diverse tipologie di attività 

realizzate alimentato on-line dai responsabili di progetto o di funzione. 

In particolare, il sistema informativo messo a punto per la rendicontazione 

finanziaria, già a regime da alcuni anni, è stato preso come riferimento anche da 

alcune amministrazioni regionali. Tutte le informazioni relative alle attività 

realizzate, così come alle forniture e ai servizi sono disponibili on line e aggiornate 

in tempo reale. 

Dallo scorso anno, inoltre, è stata avviata in via sperimentale, la redazione on line 

dei progetti, con l’intento di pervenire alla definizione di una procedura 

interamente informatizzata, eliminando completamente la trasmissione e 

l’archiviazione di documenti cartacei. L’avvio della sperimentazione della 

redazione on line dei progetti  ha consentito anche di riconsiderare gli strumenti di 

 30



 

monitoraggio tecnico utilizzati dai singoli progetti con l’intento di pervenire ad 

un'unica batteria di indicatori. A tal fine sulla base delle finalità e delle strategie 

della gran parte dei Progetti Formez, sono state individuate dieci tipologie di 

attività standard: 

1. Studio di fattibilità/Analisi fabbisogni/ Progettazione esecutiva 

2. Ricerca 

3. Ricerca azione 

4. Formazione 

5. Corso/concorso 

6. Affiancamento consulenziale 

7. Assistenza tecnica 

8. Comunità di pratica e scambi di esperienze 

9. Seminari/convegni/workshop  

10. Comunicazione/servizi e tecnologie per l’informazione/diffusione 

Al momento è in fase di test la procedura di monitoraggio periodico degli 

interventi che una volta a regime consentirà di: 

• fornire informazioni uniformi e tempestive sull’andamento delle attività 

programmate; 

• verificare, in corso di realizzazione degli interventi la loro efficacia, rispetto agli 

obiettivi previsti; 

• intervenire tempestivamente, laddove si verifichino disallineamenti tra il 

previsto e il realizzato, per modificare le modalità di implementazione dei 

progetti; 

• acquisire informazioni utili per la riprogrammazione futura degli interventi. 

A regime, il sistema consentirà la generazione in automatico delle relazioni 

tecniche periodiche e la valorizzazione – in termini di indicatori di realizzazione – 

di tutte le attività realizzate dal Formez. 
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Schede sintetiche dei progetti  
più significativi 
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Titolo del 
Progetto 

1. LINEA AMICA – IL CONTACT CENTER MULTICANALE DELLA 
PA ITALIANA 

Descrizione  Linea Amica, iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
realizzata attraverso il Formez, rappresenta lo sforzo di istituire il più 
grande network europeo di relazioni con il pubblico. 
Il progetto ha come obiettivo la creazione di un punto unico di 
accesso della P.A., costituito dalla rete istituzionale di tutte le 
strutture di contatto con il cittadino: il "front office della P.A.", che 
registra circa mezzo milione di contatti al giorno. Linea Amica si pone 
l’obiettivo di rispondere in modo rapido ed esauriente  a tutte le 
richieste dei cittadini, spesso disorientati di fronte all’elevato numero 
di passaggi burocratici necessari per la soluzione delle proprie 
difficoltà quotidiane. 
Obiettivi specifici del progetto sono: 
• aumentare la capacità di risposta complessiva della pubblica 

amministrazione italiana al cittadino/cliente; di fatto Linea Amica 
non si sostituisce alle strutture di contatto delle P.A. ma ne 
favorisce la reperibilità e l’utilizzo efficace e consapevole dei 
servizi; 

• proporre al cliente una P.A. unitaria e coerente, gentile, moderna, 
trasparente misurabile e valutabile. L’utente avrà la possibilità, a 
regime, di contattare Linea Amica attraverso telefono, e-mail, 
SMS, e il raccordo fra le varie strutture di front office darà la 
percezione dell’unitarietà, della cortesia e della coerenza; 

• sviluppare, nel cliente, la conoscenza delle competenze e delle 
funzioni delle amministrazioni pubbliche: con una azione di 
comunicazione mirata, il portale e il contact center di Linea Amica 
orientano il cliente verso le amministrazioni competenti; 

• supportare le fasce deboli della popolazione nell’uso degli 
strumenti e dei servizi proposti dai contact center della P.A.. E’ 
prevista la definizione di servizi specifici di supporto alle persone 
disabili e per gli utenti con scarse conoscenze degli strumenti 
informatici, integrando e valorizzando servizi già esistenti. 

Durata 2010 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni 
Pubbliche Italiane 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Sostegno ai processi di miglioramento continuo, all’adozione di 
standard, alla misurazione della soddisfazione dei cittadini 

Principali 
attività 

Il Contact Center LINEA AMICA fornisce risposta al cittadino sui temi 
inerenti la P.A. attraverso un gruppo di Front Office per il primo 
contatto ed uno di Back Office che, nei casi più complessi, svolge 
l’analisi del quesito, contatta la P.A. competente e richiama il 
cittadino. 
Il Numero Verde 803.001 di LINEA AMICA è un S.O.S. gratuito per 
avere informazioni di ogni tipo, ed allo stesso tempo un 
accompagnamento per risolvere problemi e pratiche complesse. 
La caratteristica distintiva del servizio è la propensione all’ascolto, 
che si traduce in cortesia, disponibilità e accompagnamento, fino alla 
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soluzione del caso. 
200 tra giovani laureati ed esperti di Pubblica Amministrazione 
animano il servizio, raggiungibile via Internet, SMS e telefono, tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 18 (anche i festivi per Linea Amica Abruzzo).  
Il front office risolve in tempi reali i quesiti la cui risposta viene fornita 
attraverso la consultazione di  banche dati di facile reperimento o 
della  knowledge realizzata dagli operatori di back office di Linea 
Amica e da risorse appositamente dedicate. 
Qualora non sia possibile fornire risposte esaurienti nell’immediato, la 
soluzione del quesito viene affidata trasferito al back office, che opera 
i necessari approfondimenti e si occupa del recall dell’utente per 
comunicare la risposta. 
Ad oggi, nella realizzazione del progetto sono impegnati 90 operatori 
di front office part-time  e 60 operatori di back office. 
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Titolo del 
Progetto 

2. SERVIZIO  DI  CALL CENTER  PER  LE  P.A.  E OSSERVATORI 
SUL LAVORO PUBBLICO DEL DFP 

Descrizione  Consoc: Il Dipartimento della Funzione Pubblica, a quanto previsto al 
comma 587 della Legge n.296 del 27 dicembre 2006 (Legge 
finanziaria per l’anno 2007), deve acquisire entro il 30 Aprile di 
ciascun anno, informazioni relative ai consorzi e/o alle società di cui 
fanno parte le amministrazioni pubbliche. 
Anagrafe delle Prestazioni: L’Anagrafe delle Prestazioni e degli 
incarichi rappresenta un’anagrafe nominativa nata allo scopo di 
favorire il contenimento della spesa pubblica e per garantire 
l’efficacia, l’imparzialità e la trasparenza dell’azione amministrativa, 
venne istituita (art. 24 della legge 412/1991) presso il Dipartimento 
della Funzione Pubblica.  
Gedap:  Tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad inviare 
entro il 31 maggio di ogni anno, al Dipartimento della Funzione 
pubblica, le comunicazioni riguardanti la fruizione, nell’anno 
precedente a quello nel quale viene operata la rilevazione, di 
distacchi, permessi retribuiti e non, aspettative sindacali, nonché di 
permessi, orari e giornalieri, e aspettative per funzioni pubbliche 
elettive. 
Gepas: L’adempimento prevede la rilevazione dei dati sugli scioperi 
nazionali e locali. 
A)  Osservatorio sul Contenzioso delle PP.AA., 
L’intervento è finalizzato alla creazione di un vero e proprio servizio di 
assistenza tecnico-consulenziale di supporto al DFP, ma anche agli 
Uffici del Personale delle PP.AA. ed agli Affari Generali, sul piano 
delle linee difensive da perseguire nei procedimenti pendenti; di 
assistenza amministrativa nei rapporti con le amministrazioni e 
l’Avvocatura dello Stato; di assistenza nella programmazione di azioni 
informative, formative e di comunicazione sulle tematiche del 
Contenzioso. 
B) Osservatorio per il monitoraggio, la sistematizzazione e la 
valorizzazione delle proposte e delle richieste delle pubbliche 
amministrazioni, finalizzato alla valorizzazione delle risorse umane ed 
all’omogeneizzazione degli standard di performance 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha avviato la realizzazione di 
un nuovo servizio, di tipo sperimentale, volto a garantire la  costante 
informazione alle pubbliche amministrazioni ed ai cittadini sulla 
soluzione di problemi direttamente connessi alla gestione del 
personale pubblico, con il duplice obbiettivo di contribuire a far 
recuperare alle PP.AA. maggiori livelli di efficienza, trasparenza ed 
economicità, ma anche con l’intento di migliorare il rapporto di fiducia 
tra utente ed erogatore del servizio.  
C) Osservatorio sulla contrattazione integrativa nel Pubblico Impiego 
Nell’ottica del miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle PA e 
del recupero dell’ efficienza e dell’economicità in un sistema 
complessivo di riforma, è necessario puntare su modalità di approccio 
e su nuove soluzioni nella gestione del capitale umano, ivi compresi 
strumenti di incentivazione e valorizzazione delle prestazioni 
professionali dei dipendenti pubblici. In tale quadro, le questioni 
connesse alla cosiddetta contrattazione di secondo livello, e più in 
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generale alle relazioni sindacali, necessitano di nuovi strumenti di 
analisi e monitoraggio. La finalità che il progetto intende perseguire è 
fondamentalmente quella di offrire uno strumento di lavoro in grado di 
elaborare prodotti quali: analisi, classificazioni, banche dati, rassegne 
normative 

Durata 2010 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Tutte le PP.AA. centrali 
e periferiche 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico. 
Necessità di una profonda revisione dei processi produttivi delle 
amministrazioni,con l’obiettivo di ottenere risparmi economici e una 
migliore soddisfazione dell’ interesse del cittadino - cliente. 

Principali 
attività 

Consoc  
Attività di front- office: assistenza telefonica costante agli utenti del 
sito web www.consoc.it garantendo assistenza e informazioni 
sull’utilizzo di tutte le funzionalità presenti nell’applicativo ed ulteriori 
informazioni relative al tipo di dati da dichiarare. 
Attività di back – office: verifica degli oneri dichiarati, a carico delle 
Amministrazioni,  in riferimento alla partecipazione a Consorzi e 
Società, per provvedere eventualmente alla rettifica prima della 
pubblicazione dei dati; successivamente a tale controllo, vengono 
predisposte le tabelle, contenenti i dati dei Consorzi e delle Società 
partecipate, che verranno pubblicate sul sito del Dipartimento 
nell’ambito dell’Operazione Trasparenza. 
Anagrafe delle Prestazioni 
Il personale dedicato a questo adempimento ha svolto attività sia di 
front-office che di back-office.  
Gli operatori si sono occupati dell’ evasione delle chiamate in 
ingresso, al numero unico, fornendo assistenza telefonica agli utenti 
del sito www.anagrafeprestazioni.it rispondendo a quesiti vari e a 
richieste di informazioni relative a: 
 modalità di utilizzo della procedura informatica; 
 dati necessari alla compilazione on-line; 
 risoluzione di problemi tecnici riscontrati durante la comunicazione 

dei dati; 
 normativa di riferimento. 

Gedap 
Le attività principali consistono nell’assistenza telefonica costante agli 
utenti del sito web www.gedapfunzionepubblica.it, fornendo 
informazioni attinenti alla complessa normativa di riferimento, in 
costante evoluzione (a partire dal 1998 a tutt’oggi); nella cura dei 
contatti con le Amministrazioni interessate ai fini della completa dei 
dati e nella gestione della banca dati per conto del Dipartimento. 
Gepas 
Principali attività: 
  invio e-mail alle Amministrazioni interessate allo sciopero, 

contenenti dettagli sui singoli scioperi e informazioni sui dati da 
comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

  predisposizione, per ogni sciopero, di files e tabelle organizzate in 
base alla tipologia di sciopero ed alla sua estensione territoriale, 
tenendo conto del comparto e del settore cui le PP.AA. 
appartengono; 
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  raccolta delle comunicazioni pervenute al DFP tramite e-mail, fax 
o posta cartacea. 

A) Osservatorio sul Contenzioso delle PP.AA., 
Mediante l’utilizzo di nuove tecnologie, di know-how, di sistemi 
integrati in grado di raccogliere, catalogare e rendere fruibili dati ed 
atti, si punta a supportare e sostenere la PA nell’individuazione di 
percorsi ed architetture gestionali in grado non solo  di tamponare 
l’emergenza derivante dal pregresso pendente, ma di illuminare 
soluzioni che rendano snello, efficiente ed accessibile il servizio di 
risposta della PA stessa. 
B) Osservatorio per il monitoraggio, la sistematizzazione e la 
valorizzazione delle proposte e delle richieste delle pubbliche 
amministrazioni, finalizzato alla valorizzazione delle risorse umane ed 
all’omogeneizzazione degli standard di performance 
complessivamente, dall'inizio delle attività ad oggi, le richieste censite 
sono state 3.860, di cui 2.986 da parte dei cittadini, 337 da imprese e 
537 da pubbliche amministrazioni. 
C) Osservatorio sulla contrattazione integrativa nel Pubblico Impiego 
sono state  oggetto di studio e approfondimento le novità in tema di 
contrattazione integrativa presenti nel decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con legge 6 agosto 2208, n. 133; nel Protocollo 
d'Intesa tra Governo e Organizzazioni Sindacali del pubblico impiego 
del 30 ottobre 2008; nella legge finanziaria per l'anno 2009 (legge 22 
dicembre 2008, n. 203); nel decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito con la legge 28 gennaio 2009, n. 2; nell'Accordo Quadro 
sulla riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 2009; nell'intesa 
settoriale per il lavoro pubblico intervenuta il 30 aprile 2009 e infine 
nella legge 4 marzo 2009, n. 15 che assegna particolare rilevanza al 
sistema di controllo sui contratti collettivi integrativi, con la connessa 
responsabilizzazione degli attori, in particolare delegando il Governo 
a prevedere "specifiche responsabilità della parte contraente pubblica 
e degli organismi deputati al controllo sulla compatibilità dei costi". 
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Titolo del 
Progetto 

3. OSSERVATORIO SULL’ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI DI   E-
GOVERNMENT EROGATI DALLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI TRAMITE WEB 

Descrizione  Oggetto della Convenzione è la realizzazione di un Osservatorio 
finalizzato al monitoraggio dell’accessibilità dei servizi di e-government 
erogati dalle Pubbliche Amministrazioni tramite web. In particolare, le 
attività previste per l’Osservatorio sono:  
A) costruire una sezione del portale di "Linea Amica" in cui raccogliere 
segnalazioni, misurare il gradimento in merito alla accessibilità dei 
servizi della Pubblica Amministrazione, diffondere buone pratiche, 
informare sulle tecnologie più recenti;  
B) supportare il D.D.I.T. nelle attività di adeguamento delle norme 
italiane alle nuove raccomandazioni sull'accessibilità (WCAG 2.0 
emanate l'11 dicembre 2008 dal consorzio internazionale del W3C);  
C) creare una struttura di back office in grado di svolgere le funzioni 
al punto A), di seguire l'evoluzione del portale "Linea Amica" fornendo 
indicazioni e/o suggerimenti tecnici. 

Durata In via di 
definizione 

Amministrazioni  
coinvolte 

Amministrazioni Pubbliche 
Italiane 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale 
del Governo 

Ruolo strategico della digitalizzazione della P.A. e sostegno ai processi 
di miglioramento continuo, all’adozione di standard, alla misurazione 
della soddisfazione dei cittadini. 

Principali 
attività 

A) E’ stato registrato un dominio ad hoc: accessibile.gov.it, pienamente 
conforme ai requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente e - 
in linea con quanto previsto dalle raccomandazioni sul “riuso” –  
realizzato con tecnologie open source.   
Il sistema è finalizzato alla raccolta segnalazioni, che consentano di 
misurare la soddisfazione degli utenti tramite l’uso del sistema delle c.d. 
“faccine”.  
La  struttura web based permette di gestire tutto il percorso della 
segnalazione che è così organizzato: 
• invio di segnalazioni da parte dell’utente tramite apposito form; 

registrazione della comunicazione nel back end e generazione di 
una scheda riassuntiva sul problema segnalato e stato di 
avanzamento dell’iter; 

• analisi della segnalazione da parte del back office e successiva  
pubblicazione sul sito con assegnazione dell’emoticon 
corrispondente.  

La segnalazione segue un iter organizzato in tre fasi:  
• faccina triste (colore rosso), il problema è segnalato –pubblicato 

sul sito – ma non è ancora stato preso in carico 
dall’amministrazione;  

• faccina normale (colore giallo), il problema è stato segnalato 
all’amministrazione competente la quale ha comunicato che è in 
fase di sistemazione;  

• faccina sorridente (colore verde),  il problema è stato risolto.  
B) Per supportare il D.D.I.T. nell’aggiornamento degli aspetti 
procedurali/normativi contenuti nel DM 8 luglio 2005, è stato 
organizzato un gruppo di lavoro coordinato dal Segretariato Generale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e supervisionato dal 
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consulente del D.D.I.T esperto in materia di accessibilità. Partecipano al 
tavolo tecnico i massimi esperti a livello nazionale facenti parte 
dell’IWA-ITALY, del W3C ITALIA e del CNR. Sono inoltre coinvolti 
esponenti ed esperti di associazioni di categoria ed organizzazioni 
specializzate nel settore “tecnologia e disabilità” come FISH 
(Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap), F.A.N.D  
(Federazione tra le associazioni nazionali dei Disabili), Assinform 
(Adobe e IBM), CNR, Sogei, ASPHI, Università La Sapienza, CNIPA, 
Uninfo. Il gruppo si riunisce con  cadenza periodica e collabora 
principalmente a distanza. Per ottimizzare le attività sono stati istituiti tre 
sottogruppi: 
• per la revisione della normativa a partire dalle WCAG 2.0 e 

confrontandole con i 22 requisiti del D.M. 8 luglio 2005, Allegato A; 
• per la revisione della normativa partendo dai 22 requisiti del D.M. 8 

luglio 2005, Allegato A e confrontandoli con le WCAG 2.0;  
• per la revisione delle tariffe (valutatori e rimborso spese alla P.C.M.) 

e per l’eventuale aggiornamento sia delle metodologie di verifica 
dell’accessibilità, sia della procedura per il rilascio del logo ai privati.  

C) Il back office ha già effettuato delle verifiche preliminari sul grado di 
accessibilità dei “siti amici” ed ha iniziato il lavoro con le amministrazioni 
prendendo in carico le prime segnalazioni pervenute.  
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Titolo del 
Progetto 4. CONCORSO PREMIAMO I RISULTATI 

Descrizione  Obiettivo del Concorso Premiamo i Risultati è riconoscere le capacità 
di pianificazione e realizzazione delle amministrazioni, premiando i 
risultati e l’impegno a migliorare le performance e valorizzando gli 
esempi di buona amministrazione.  
Il Concorso si svolge nel periodo che va da settembre 2008 a maggio 
2010 durante il quale le amministrazioni/uffici partecipanti sono 
impegnate nell’elaborazione e successiva realizzazione, nel corso del 
2009, di un piano di miglioramento gestionale. 
Il piano iniziale delle attività prevedeva tre distinte fasi di lavoro: 
1. Fase I – Raccolta e valutazione delle candidature 
2. Fase II – Selezione dei finalisti, progettazione e avvio assistenza 
3. Fase III – Sviluppo dell’attività di assistenza e valutazione finale 

delle amministrazioni par-tecipanti. 
Attraverso il Concorso Premiamo i Risultati, si propone di: 
Fornire assistenza tecnica in itinere alle amministrazioni/uffici 
partecipanti; 
• Monitorare i piani di miglioramento gestionale nella fase di 

realizzazione; 
• Effettuare la valutazione finale relativa agli esiti dei piani con 

modalità che privilegiano logiche di valutazione fra pari; 
• - Selezionare le amministrazioni/uffici da ammettere al 

riconoscimento anche al fine di individua-re buone pratiche da 
diffondere successivamente. 

Durata 
Settembre 

2008-Maggio 
2010 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Tutte le tipologie di 
amministrazioni 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione ha definito, 
agli inizi di settembre 2008, una strategia volta a valorizzare e 
incentivare le amministrazioni che perseguono il miglioramento 
continuo, sia nella riduzione dei costi, che nell’aumento della qualità 
dei servizi resi ai cittadini e al-le imprese.  
Nell’ambito di questa strategia è stato ideato dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica il Concorso “Premiamo i risultati” finalizzato a 
premiare i risultati e l’impegno a migliorare le performance, nonché a 
valorizzare gli esempi di buona amministrazione. 

Principali 
attività 

L’organizzazione delle attività e la relativa tempistica che è stata 
strutturata in tre ambiti di intervento: 
A. assistenza e monitoraggio; 
B. valutazione; 
C. diffusione. 
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Titolo del 
Progetto 

5. PIANIFICAZIONE E STRUMENTI PER LE POLITICHE DI 
SEMPLIFICAZIONE E MISURAZIONE E RIDUZIONE DEGLI 
ONERI E DEI TEMPI DELLE PROCEDURE AUTORIZZATORIE 
PER LE IMPRESE 

Descrizione  Obiettivo generale è il rafforzamento della capacità di programmazione 
ed implementazione delle politiche di semplificazione, misurazione e 
riduzione degli oneri e dei tempi burocratici a livello regionale, 
associata ad interventi di reingegnerizzazione dei processi. 

Durata Aprile 2009 
giugno 2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazione regionali e 
locali dell’obiettivo 

Convergenza: Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

• passaggio dalla cultura del procedimento a quella del 
provvedimento attraverso il miglioramento della qualità della 
regolazione; 

• revisione dei processi produttivi delle amministrazioni per ottenere 
risparmi economici e ottimizzare i servizi. 

Principali 
attività 

Il progetto è articolato in tre interventi: 
Intervento 1 - Pianificazione e strumenti per le politiche di 
semplificazione:   
• elaborazione, condivisione e trasferimento, delle metodologie più 

efficaci per la misurazione e riduzione degli oneri e dei tempi 
amministrativi; 

• applicazione degli strumenti e delle metodologie di analisi e 
misurazione degli oneri e dei tempi a specifici procedimenti, 
individuati d’intesa con le amministrazioni regionali; 

• predisposizione di programmi e strumenti per la riduzione dei tempi 
e degli oneri; 

• predisposizione di modelli organizzativi funzionali all’introduzione in 
forma stabile delle politiche di semplificazione. 

Intervento 2 - Standardizzazione e semplificazione delle 
procedure autorizzatorie per le attività di impresa: 
analisi della normativa e delle procedure autorizzatorie più rilevanti per 
le imprese nelle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza, 
evidenziandone le criticità e le eventuali duplicazioni; 
definizione di proposte di legge regionali per la semplificazione e 
standardizzazione dei procedimenti in vista dell’applicazione della 
Direttiva Servizi; 
selezione di un sottoinsieme di procedimenti particolarmente rilevanti, 
in relazione ai quali effettuare una “mappatura” degli obblighi 
informativi. 
Intervento 3 - Accrescimento delle competenze specialistiche per 
l’implementazione  delle politiche di semplificazione 
Costituzione di Task force di esperti che, in ogni regione, si 
occuperanno di: 
• analisi dei fabbisogni regionali in tema di semplificazione e 

misurazione degli oneri e dei tempi; 
• rilevazione degli obblighi informativi contenuti nei procedimenti 

amministrativi di competenza regionale; 
• interazione con le associazioni di categoria e gli altri stakeholders 

rilevanti. 
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Titolo del 
Progetto 

6. “RAFFORZAMENTO  DELLA  CAPACITÀ  AMMINISTRATIVA  
PER UN’AMMINISTRAZIONE DI QUALITÀ“ 2009-2010  
PON "GOVERNANCE E AZIONI DI SISTEMA", ASSE E 
“CAPACITÀ ISTITUZIONALE” 

Descrizione  Il progetto è articolato in tre ambiti di attività i cui obiettivi sono di 
seguito specificati: 
Ambito A – Rafforzamento della capacità di miglioramento continuo 
delle performance:sostenere il consolidamento di una cultura della 
qualità basata su processi di miglioramento continuo, su logiche di 
confronto, benchmarking e networking e su processi di ascolto degli 
utenti/destinatari delle politiche. 
Ambito B – Coinvolgimento dei cittadini e degli stakeholder per il 
governo delle politiche e dei servizi pubblici : diffondere nelle 
Amministrazioni sensibilità, metodologie e strumenti in grado di 
elevare la qualità della programmazione, gestione e valutazione delle 
politiche e dei servizi includendo i diversi attori nelle diverse fasi dei 
processi e rispondendo alle esigenze di sviluppo delle comunità e di 
supportare processi di cambiamento organizzativo delle 
amministrazioni, finalizzati all’integrazione delle politiche e degli attori 
Ambito C – Comunicazione istituzionale on line e networking: 
supportare e diffondere gli interventi previsti dal progetto e consolidare 
e diffondere la cultura della qualità nelle regioni ob. Convergenza. 

Durata Aprile 2009-
Giugno2010 

Amministrazioni 
Beneficiarie 

/coinvolte 

Regioni dell’obiettivo 
convergenza, 

Comuni, Provincie, Aree 
vaste 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Promozione della centralità del cittadino; valorizzazione della relazione 
virtuosa fra amministrazioni e cittadini; affermazione del principio della 
trasparenza; valutazione della qualità dei servizi da parte dei cittadini; 
assetti delle organizzazioni pubbliche adeguati alle esigenze dei 
cittadini. 

Principali 
attività 

Ambito A  
Sono stati realizzati una serie di incontri di coordinamento  fra i 
Referenti delle Amministrazioni e i Referenti Formez per la 
declinazione delle attività di massima, in attività operative. 
Ambito B 
E’ articolato nelle due linee di azione B1 di democrazia partecipativa e 
sussidiarietà orizzontale e B2 di valutazione civica dei servizi pubblici. 
In questo periodo sono stati realizzati seminari informativi e workshop 
rivolti a funzionari regionali e dei principali Enti locali su processi, 
metodi e strumenti della progettazione integrativa e partecipativa; 
nonché attività di affiancamento e sperimentazione coinvolgendo 
stakeholder pubblici e privati, associazioni e cittadini. 
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Titolo del 
Progetto 

7. PIANIFICAZIONE E STRUMENTI PER LE POLITICHE DI 
SEMPLIFICAZIONE E MISURAZIONE E RIDUZIONE DEGLI 
ONERI E DEI TEMPI DELLE PROCEDURE AUTORIZZATORIE 
PER LE IMPRESE  

Descrizione  Obiettivo generale è il rafforzamento della capacità di 
programmazione ed implementazione delle politiche di 
semplificazione, misurazione e riduzione degli oneri e dei tempi 
burocratici a livello regionale, associata ad interventi di 
reingegnerizzazione dei processi. 

Durata 
Aprile 2009 
giugno 2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazione 
regionali e locali 
dell’obiettivo 
Convergenza: Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

 passaggio dalla cultura del procedimento a quella del 
provvedimento attraverso il miglioramento della qualità della 
regolazione; 

 revisione dei processi produttivi delle amministrazioni per ottenere 
risparmi economici e ottimizzare i servizi. 

Principali 
attività 

Il progetto è articolato in tre interventi: 
Intervento 1 - Pianificazione e strumenti per le politiche di 
semplificazione:   
- elaborazione, condivisione e trasferimento, delle metodologie più 

efficaci per la misurazione e riduzione degli oneri e dei tempi 
amministrativi; 

- applicazione degli strumenti e delle metodologie di analisi e 
misurazione degli oneri e dei tempi a specifici procedimenti, 
individuati d’intesa con le amministrazioni regionali; 

- predisposizione di programmi e strumenti per la riduzione dei 
tempi e degli oneri; 

- predisposizione di modelli organizzativi funzionali all’introduzione 
in forma stabile delle politiche di semplificazione. 

Intervento 2 - Standardizzazione e semplificazione delle 
procedure autorizzatorie per le attività di impresa: 
- analisi della normativa e delle procedure autorizzatorie più 

rilevanti per le imprese nelle quattro Regioni dell’Obiettivo 
Convergenza, evidenziandone le criticità e le eventuali 
duplicazioni; 

- definizione di proposte di legge regionali per la semplificazione e 
standardizzazione dei procedimenti in vista dell’applicazione della 
Direttiva Servizi; 

- selezione di un sottoinsieme di procedimenti particolarmente 
rilevanti, in relazione ai quali effettuare una “mappatura” degli 
obblighi informativi. 
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Intervento 3 - Accrescimento delle competenze specialistiche 
per l’implementazione  delle politiche di semplificazione 
Costituzione di Task force di esperti che, in ogni regione, si 
occuperanno di: 
- analisi dei fabbisogni regionali in tema di semplificazione e 

misurazione degli oneri e dei tempi; 
- rilevazione degli obblighi informativi contenuti nei procedimenti 

amministrativi di competenza regionale; 
- interazione con le associazioni di categoria e gli altri stakeholders 

rilevanti. 
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Titolo del 
Progetto 

8. PER.V.IN.CA.  PERCORSI  DI  VALORIZZAZIONE   ED 
INTERNALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PER LA GESTIONE DEL PERSONALE 

Descrizione  Il progetto si propone di introdurre nelle amministrazioni coinvolte un 
modello di gestione delle risorse umane coerente con la 
finalizzazione delle prestazioni alle performance amministrative. Al 
fine di rafforzare il nesso prestazioni amministrazione/performance 
dirigenti e personale, si prospetterà un sistema di valutazione delle 
risorse umane basato su modalità trasparenti e verificabili dal 
cittadino cliente. Un approccio basato su questi assunti ha lo scopo di 
promuovere una capacità di gestione delle amministrazioni tesa a 
valorizzare gli apporti professionali dei dipendenti più performanti, 
nell’ambito delle attività con maggiore valenza strategica per le 
amministrazioni stesse. Tale approccio appare decisivo per gli enti 
locali il cui personale, sempre più frequentemente, si trova ad 
affrontare un processo di cambiamento sia procedimentale, sia 
organizzativo, con evidente impatto sul destinatario finale delle 
attività dell’ente: il cittadino. 

Durata 
23 febbraio 2009 

– 30 giugno 
2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni Regionali, 
Province e Comuni della 
Campania, Calabria, 
Puglia, Sicilia e Basilicata 
(quest’ultima per azioni di 
sistema trasversali) 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Interventi per ottimizzare la produttività del lavoro:  
• sistemi di misurazione e valutazione delle organizzazioni 

pubbliche,; 
• sviluppo della meritocrazia; 
• introduzione di sistemi premiali efficaci; 
• riforma della dirigenza. 

Principali 
attività 

• Approfondimento della riforma costituzionale in materia di 
organizzazione amministrativa (art. 117, comma 2, lettera g e art. 
117 comma 6 della Costituzione come modificati dalla L. n. 
3/2001), riforma finora utilizzata in maniera sporadica.  

• Potenziamento degli strumenti, attualmente utilizzati dalle 
amministrazioni coinvolte, per la gestione e la valorizzazione delle 
risorse umane nella gestione dei Programmi Operativi. 

• Sviluppo delle competenze dei dipendenti degli uffici del personale 
delle amministrazioni coinvolte nel progetto. 

Tutte le attività saranno realizzate, prevalentemente, attraverso la 
realizzazione di gruppi di lavoro, laboratori e workshop per analizzare 
la situazione esistente, confrontare le esperienze, individuare prima 
ed implementare poi, le soluzioni innovative condivise. 
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Titolo del 
Progetto 

9. APPALTI CHIARI TRASPARENZA E SEMPLIFICAZIONE NELLE 
PROCEDURE DI EVIDENZA PUBBLICA 

Descrizione  Per recuperare adeguati livelli di trasparenza, semplificazione e 
legalità nell’azione dei pubblici poteri locali, sia quando intervengano 
direttamente nella vita sociale ed economica delle collettività 
amministrate, sia quando svolgono attività di monitoraggio, vigilanza 
e controllo di attività di interesse pubblico realizzate da soggetti terzi, 
è necessario sviluppare, ancor più che nel passato, un approccio alla 
trasparenza ed alla legalità. Per realizzare tutto ciò è necessario 
investire sia l’Ente Regione, ente centrale nel quadro della 
programmazione 2007-2013, sia tutte le amministrazioni/stazioni 
appaltanti operanti sul territorio regionale. In tale ottica il progetto 
intende sviluppare, sia con l’affiancamento, sia con un adeguato 
supporto alle amministrazioni destinatarie, un’azione di 
approfondimento, sperimentazione e confronto delle criticità ricorrenti 
nelle procedure di appalto. Il tutto per individuare prima e diffondere 
poi strumenti gestionali e soluzioni operative all’interno delle 
amministrazioni coinvolte. 

Durata 
23 febbraio 2009 

– 30 giugno 
2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni Regionali, 
Province e Comuni medio-

grandi della Campania, 
Calabria, Puglia, Sicilia e 

Basilicata (quest’ultima per 
azioni di sistema 

trasversali) 
Riferimenti al 

Piano 
Industriale del 

Governo 

• promozione della cultura della responsabilità; 
• incremento della trasparenza dell’amministrazione pubblica; 
• digitalizzazione delle PP.AA e de materializzazione dei 

documenti. 
Principali 

attività 
• Sviluppo protocolli di legalità e loro attuazione: attraverso 

l’attivazione di laboratori regionali, si svilupperà un’attività di 
approfondimento, sperimentazione e confronto che, partendo 
dalla individuazione delle criticità ricorrenti nelle procedure di 
appalto di fornitura di servizi e dall’analisi di caso, individui e 
diffonda strumenti gestionali e soluzioni operative. 

• Semplificazione delle procedure di certificazione antimafia: attività 
da realizzare di concerto con le AdG regionali in termini di 
definizione degli interlocutori principali per la sperimentazione in 
ambito regionale e per la verifica e la ricognizione delle azioni di 
integrazione dei patrimoni informativi già effettuate sui territori con 
le diverse istituzioni operanti nel’ambito delle filiere di appalti. Le 
principali attività previste sono: 

• manutenzione evolutiva del sistema SI.CE.ANT funzionale alla 
sperimentazione che prevede tra l’altro il miglioramento della 
gestione delle istruttorie da parte delle prefetture e 
l’interconnessione con il sistema Infocamere che consenta 
l’accesso automatico in tempo reale ai dati d’impresa (certificato 
camerale)  

• laboratori territoriali per la sperimentazione del sistema presso le 
prefetture di Napoli, Avellino, Salerno, Catania, Palermo, 
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Messina, Caltanissetta, Bari, Brindisi, Reggio Calabria e 
Catanzaro; 

• Incontri regionali e seminario nazionale di presentazione dei 
risultati per l’estensione a tutto il territorio Italiano. 
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Titolo del 
Progetto 

10. CHORUS  COMPETENZE, ORGANIZZAZIONE,  RISORSE 
UMANE A SISTEMA 

       CONVENZIONE DEL 20 FEBBRAIO 2009 
Descrizione  Il progetto intende supportare la definizione e l’implementazione di 

nuovi modelli organizzativi nella Pubblica Amministrazione, in 
coerenza con gli obiettivi definiti nei documenti relativi al nuovo ciclo 
di programmazione, favorendo l’integrazione tra fondi, risorse, 
progetti ed organismi ed operando a vantaggio di un insieme 
complesso e composito di settori regionali e sub-regionali, ovvero al 
fianco di tutti quei dipartimenti, uffici, servizi impegnati nelle diverse 
fasi di programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e 
valutazione delle attività progettuali. 

Durata 

28 mesi 
(20 febbraio 

2009 30 giugno 
2011) 

 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Regioni Obiettivo 
Convergenza 2007 – 

2013: Campania, Calabria, 
Sicilia, Puglia, Regione 

Basilicata (solo per azioni 
di sistema trasversali) 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni (riallocazione delle 
funzioni per una loro ottimizzazione); 
interventi per ottimizzare la produttività del lavoro (sviluppo di sistemi 
premiali) 

Principali 
attività  

Audit organizzativi 
L’attività è finalizzata a supportare le Amministrazioni nella 
ricostruzione delle pratiche professionali e delle prassi esistenti 
adottate nella precedente programmazione ed oggi ancora in uso, 
con l’obiettivo di verificarne l’efficacia, la loro attualità e la loro 
coerenza con lo scenario normativo, organizzativo e procedurale, per 
rilevare eventuali gap o margini di miglioramento, prospettare 
soluzioni organizzative o procedurali. Non è  una mera ricognizione di 
modelli e prototipi esistenti, ma un processo di apprendimento 
organizzativo in cui si integrano azioni diverse quali la 
razionalizzazione delle prassi di eccellenza, la conoscenza e 
l’internalizzazione di modelli differenti mutuati da amministrazioni 
omologhe, l’autoanalisi finalizzata alla ricerca dei punti di forza e delle 
criticità, lo sforzo di individuare e condividere ipotesi di sviluppo 
personale, collettivo e organizzativo. Di seguito sono descritte le 
principali azioni realizzate. 
• Trasversali: 

• ricerca comparata sul tema dell’inclusione sociale nelle 
Regioni dell’obiettivo Convergenza, con relativo repertorio dei 
bandi emanati; 

• incontri di piccoli gruppi omogenei per ambito di interesse o di 
competenza, tematici o metodologici, finalizzati a condividere 
approcci e strumenti o ad approfondire determinate tematiche 
(Inclusione Sociale, Analisi Organizzativa, Processi di delega, 
ecc.). 

• Regione Calabria:  
• analisi organizzativa del Settore n. 3 Politiche per l’Inclusione 

Sociale del Dipartimento 10 Lavoro, Politiche della Famiglia, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Volontariato per 
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l’attuazione dell’Asse III Inclusione Sociale: identificazione 
delle conoscenze e delle esperienze del personale in 
relazione alla gestione dei fondi comunitari e alla ricostruzione 
dei processi lavorativi; incrocio di tali  informazioni con i 
processi e le procedure definite dal nuovo periodo di 
programmazione; individuazione di gap organizzativi o 
professionali; elaborazione di un report contenente gli esiti 
dell’analisi, le metodologie e gli strumenti adottati; incontri 
propedeutici alla definizione delle procedure di avvio degli 
interventi del settore; 

• analisi organizzativa del Dipartimento 11 nell’ambito delle 
iniziative connesse all’attuazione dell’Asse IV Capitale 
Umano: analisi della struttura organizzativa e gestionale 
prevista dal POR FSE e dai atti e delibere regionali; analisi dei 
processi di lavoro consolidati e dei principali fattori di rischio; 
ricostruzione dell’attuale struttura organizzativa del 
Dipartimento, impegnata nell’attuazione dell’Asse; 
individuazione delle priorità di supporto e dei margini di 
miglioramento. 

• Regione Campania. Il progetto si è strutturato secondo 2 linee di 
attività:  
• una a beneficio della struttura organizzativa della Cabina di 

Regia Unitaria: supporto agli Uffici del Capo di Gabinetto 
nell’espletamento delle deleghe relative alla P.U. e 
nell’individuazione di priorità e criticità rispetto alle diverse 
policy; affiancamento alla struttura regionale di governo del 
Tavolo di Partenariato per migliorarne il funzionamento, con 
attività di concertazione con le strutture interne ed esterne per 
la condivisione delle procedure di attuazione; 

• l’altra a supporto della struttura organizzativa dell’Autorità di 
Gestione del POR FSE, per il raccordo con le Province in 
qualità di Organismi Intermedi: raccolta ed analisi di 
documenti regionali e provinciali, finalizzate alla ricostruzione 
del contesto organizzativo attuale; elaborazione di strumenti 
per l’audit organizzativo; avvio dell’analisi desk degli OI e dei 
Piani di Programmazione Pluriennali delle 5 province 
campane.  

• Regione Sicilia. Il progetto si è strutturato secondo 2 linee di 
attività: 

• un intervento di sistema a supporto dell’intero sistema di 
gestione  e controllo del PO, che prevede: attività di analisi 
organizzativa di tutti i Dipartimenti coinvolti nel processo di 
gestione e controllo del POR FSE; supporto agli stessi nella 
messa a punto di metodologie condivise e nella facilitazione 
del confronto interdipartimentale per ciò che concerne le fasi 
di  elaborazione di bandi/avvisi, valutazione dei progetti, 
attività di controllo in itinere ed ex post; 

• un intervento dedicato, rivolto specificamente al Dipartimento 
Famiglia, in qualità di Organismo intermedio per la gestione 
dell’Asse III Inclusione Sociale del POR, e finalizzato alla 
crescita delle competenze ed al miglioramento del sistema 
organizzativo. Le attività già realizzate sono: raccolta e analisi 
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documentale; interviste finalizzate a rilevare le attività in corso 
e lo stato di attuazione del processo di delega; elaborazione di 
un primo documento di sintesi e condivisione degli esiti 
dell’analisi con i vertici del Dipartimento; avvio delle attività di 
affiancamento. 

• Regione Puglia:  
• analisi organizzativa delle 5 Province in qualità di Organismi 

Intermedi del POR FSE: raccolta documentale; analisi desk; 
ricerca sul campo mediante interviste; elaborazione di un 
documento di sintesi contenente la rilevazione delle criticità e 
dei margini di miglioramento; ideazione ed avvio di un 
percorso di sviluppo organizzativo. 
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Titolo del 
Progetto 

11.COMPETENZE PER LO SVILUPPO: AZIONI INTEGRATE PER 
LO SVILUPPO DI COMPETENZE SPECIALISTICHE PER LA 
GESTIONE DEI PROGRAMMI OPERATIVI – PON 
GOVERNANCE E AZIONI DI SISTEMA 

Descrizione  Il progetto intende valorizzare, qualificare e accrescere le 
competenze delle Amministrazioni centrali, regionali e locali 
impegnate nella realizzazione della politica regionale unitaria per una 
gestione dei programmi operativi sempre più basata su prestazioni e 
risultati verificabili e misurabili a tutti i livelli: nei programmi, nei 
progetti, nelle singole azioni, per gli addetti e per i dirigenti. In altre 
parole favorire, nelle gestioni pubbliche interessate, l’uso crescente 
della programmazione strategica, sia per favorire e accompagnare 
cambiamenti dei processi lavorativi (adozione di nuovi modelli 
organizzativi e comportamentali centrati sulla valutazione dei risultati 
e sul dare conto ai cittadini, semplificazione delle procedure dei 
linguaggi e delle dinamiche relazionali, …), sia per concorrere a 
realizzare  “risultati” coerenti con gli obiettivi e misurabili:: 
valutazione delle prestazioni lavorative (dei dirigenti in primis, ma non 
solo) e dei risultati delle azioni intraprese, accountability a tutti i livelli 
e per tutte le operazioni, rilevazione e elaborazione della 
soddisfazione del cliente-cittadino-utente. 
Uno spazio non residuale sarà dedicato a supportare la realizzazione 
dell’obiettivo trasversale del QSN 2007-2013 di una integrazione degli 
aspetti ambientali nella definizione e nell’attuazione della 
programmazione unitaria, nell’ottica dello sviluppo sostenibile. 

Durata 
 

23 febb 2009 – 
30 giugno 2011 

 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni Regionali, 
Province, Comuni, altri enti 

pubblici territoriali 
individuati come Organismi 

Intermedi delle regioni 
Obiettivo Convergenza e 

phasing-out 
Riferimenti al 

Piano 
Industriale del 

Governo 

• Estendere le aree della gestione a concetti, indirizzi e pratiche 
coerenti con quelli previsti nel privato; 

• Revisione dei processi produttivi delle amministrazioni; 
• Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni; 
• Sostegno a processi di miglioramento continuo, adozione di 

standard, ecc.) 
Principali 

attività 
Ambito A - Azioni trasversali: concernono gli output che 
riguarderanno o coinvolgeranno all’unisono tutte le amministrazioni 
regionali.Si tratta in sostanza di azioni di networking finalizzate alla 
creazione e alla animazione dei gruppi e delle reti di addetti e di 
esperti impegnati nella programmazione e gestione di interventi per lo 
sviluppo regionale, e alla condivisione delle innovazioni di prodotto e 
di processo che il segmento progettuale renderà disponibili: ricerche 
e studi; seminari; convegni interregionali, nazionali e internazionali; 
sito. 
E’ in fase di realizzazione un Intervento su “Sistemi di gestione, 
controllo e monitoraggio” in Regione Campania (per AdG FESR, FSE 
e FAS), in Regione Calabria (per AdG FSE) e in Regione Sicilia (per 
AdG FSE) al fine di sviluppare ed adeguare le competenze dei 
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dipendenti sul tema del controllo e monitoraggio. 
Inoltre, per le AdG FESR e FSE della Regione Campania sono in 
corso diverse attività di affiancamento consulenziale finalizzata 
all’ottimizzazione della Governance dei processi di PO.  
Inoltre è in fase di realizzazione un’ attività di ricerca finalizzata alla 
definizione  del cruscotto delle competenze che il personale coinvolto 
nella gestione dei Programmi operativi deve possedere e utilizzare 
per raggiungere al meglio gli obiettivi della programmazione unitaria.  
Ambito B – Azioni territorializzate “a domanda”: si tratta di azioni 
definite e calibrate in funzione delle esigenze espresse delle singole 
amministrazioni regionali e rilevate, attraverso le amministrazioni 
locali e attraverso l’attività di ricerca, nelle amministrazioni impegnate 
nell’attuazione dei piani operativi e più in generale nei sistemi 
territoriali in cui operano programmi di sviluppo (sistemi urbani, 
sistemi rurali e sistemi produttivi). 
E’ in fase di realizzazione un Intervento per gli Enti Parco della 
Regione Campania nell’ambito dei PIRAP. L’intervento nasce 
dall’esigenza espressa dalle AdG (FESR, FSE e FEASR) di uno 
sviluppo ed adeguamento delle competenze sul tema della 
progettazione integrata destinata alla gestione dei Parchi campani. 
Per l’AdG FSE della Regione Calabria si sta realizzando il Bilancio 
delle Competenze di alcuni dirigenti impegnati nell’attuazione del PO 
FSE. Tale attività riguarda il supporto all’ottimizzazione delle Risorse 
Umane del Dipartimento Programmazione attraverso un’azione che 
innalzi la capacità di funzionari e dirigenti di lavorare insieme. Inoltre, 
sempre per l’AdG FSE della Calabria è in corso un’attività di 
affiancamento finalizzata a supportare il team di monitoraggio nelle 
attività previste dai regolamenti comunitari e nazionali. 
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Titolo del 
Progetto 

12.VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI E SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE IN RETE TRA SPONDE E CITTÀ DEL 
MEDITERRANEO: HUB&SPOKE SYSTEM 

Descrizione  Il Progetto Hub&Spoke System si concretizza in un’azione di 
sistema rivolta specificamente alle Città e Aree metropolitane ed è 
orientata alla crescita delle competenze, al rafforzamento delle 
capacità istituzionali  e allo sviluppo di processi, metodologie, 
strumenti e sistemi relazionali che portino ad una partecipazione 
“strutturata” e “consapevole” da parte delle Amministrazioni 
destinatarie ad interventi di cooperazione internazionale, 
coerentemente con la rispettiva strategia di sviluppo territoriale 
utilizzando le risorse finanziarie e tecniche  che il territorio può 
esprimere. 
Sinteticamente, si possono identificare 3 dimensioni specifiche che 
qualificano l’azione di sistema proposta : 
1. Aspetti motivazionali e strategici dell’attività internazionale: 

ovvero, perché fare cooperazione e come massimizzare gli impatti 
di lungo periodo; 

2. I sistemi di conoscenze e competenze interni ed esterni e gli 
strumenti di lavoro necessari: ovvero, cosa serve conoscere e 
quali strumenti bisogna padroneggiare per fare cooperazione;   

3. Capacità istituzionale, modelli organizzativi e processi 
relazionali interni ed esterni: ovvero, come ci si può organizzare 
per fare cooperazione. 

La metodologia proposta si concentrerà in particolare su attività di 
Laboratorio a livello regionale, azioni di informazione su specifici temi 
della cooperazione e su momenti di confronto interregionali.  
In accordo con il Dipartimento Funzione Pubblica, il Progetto 
focalizzerà l’attenzione su l’Innovazione e l’eGov.   

Durata 
20 febbraio 
2009 - 30 

giugno 2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 

/coinvolte 

Amministrazioni 
Beneficiarie: Regioni 
dell’Obiettivo  Conver-

genza 
Amministrazioni 

coinvolte: Città ed Aree 
urbane e metropolitane 

delle Regioni dell’Obiettivo  
Convergenza 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Il Progetto si ricollega al dettato del Piano Industriale del Governo in 
quanto rientra nelle azioni del Governo volte a: 
• realizzare il progressivo e generale allineamento delle prestazioni 

delle organizzazioni pubbliche sia ai top performer esistenti, sia ai 
benchmark internazionali più evidenti e più affidabilmente 
mutuabili;   

• potenziare il potere di rappresentanza delle regioni e delle 
autonomie locali e anche in vista del federalismo fiscale;  

• qualificare, migliorare e rafforzare l’insieme dei beni e servizi 
pubblici prodotti, al fine di raggiungere gli standard internazionali 
in termini di rapidità dei processi amministrativi e qualità degli 
stessi beni e servizi offerti. 

Principali • Progettazione esecutiva 
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attività • Calendarizzazione delle attività 
• Costituzione del gruppo di lavoro 
• Identificazione delle Aree Metropolitane da coinvolgere 
• Presentazione del Progetto 
• Costituzione e animazione dei laboratori regionali e interregionali  
• Creazioni e implementazione dell’ambiente web dedicato al 

supporto dell’attività dei Laboratori  
• Attività di ricerca e analisi a supporto  dei Laboratori regionali e 

interregionali 
• Tavola rotonda / Forum internazionali (da svolgersi in Italia) 
• Promozione dei risultati 
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Titolo del 
Progetto 

13. PROGETTO OPERATIVO DI ASSISTENZA TECNICA  ALLE 
REGIONI DELL’OBIETTIVO CONVERGENZA - PROGRAMMA 
OPERATIVO NAZIONALE GOVERNANCE E ASSISTENZA 
TECNICA (FESR) 2007-2013 

Descrizione  Il progetto intende rafforzare il funzionamento della governance 
multilivello delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, puntando, 
contestualmente, allo sviluppo delle competenze del personale 
congiuntamente all’introduzione di dispositivi di incentivazione e di 
premialità.  
Il progetto si sviluppa in 3 ambiti e linee di intervento (Il Formez è 
affidatario del’Ambito 1 e di due Linee dell’Ambito 3): 
• L'Ambito 1 - Miglioramento della governance multilivello e della 

cooperazione interistituzionale intende supportare l’adozione e 
implementazione di nuovi schemi di governance multilivello e di 
cooperazione interistituzionale attraverso gli strumenti negoziali e 
di cooperazione fra Stato, Regioni ed Enti Locali previsti per 
l’attuazione delle politiche regionali nelle regioni della 
Convergenza nel 2007-2013.   

• L'Ambito 3 – Linea 1 Ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni 
di Assistenza Tecnica delle Amministrazioni è indirizzata a 
facilitare sia  la rilevazione da parte delle Regioni di fabbisogni di 
AT che troveranno espressione nella fase attuativa dei Programmi 
regionali sia il coordinamento dei progetti  di AT intestati alle 
Amministrazioni Centrali e finanziati nell'ambito dell'obiettivo 
operativo II.4 del PON Governance e AT 2007-2013. 

• L’Ambito 3- Linea 2 Strumenti per il rafforzamento delle 
competenze del personale mira ad operare in un’ottica di 
qualificazione del capitale umano e con l'obiettivo di sviluppare 
processi di rafforzamento delle competenze che, da un lato, 
assicurino consolidamento e sviluppo dei livelli di efficienza 
raggiunta e, dall'altro, consentano di radicare nelle 
Amministrazioni la capacità tecnica e gestionale per un governo 
unitario della programmazione, anche attraverso appositi sistemi 
di incentivazione e di premialità sui risultati. 

Durata 

19 Mesi 
(16 per l’Ambito 1) 

 
Data avvio attività 
12 febbraio 2009 

 
Data conclusione 
29 giugno 2010 

per l’Ambito 1
 

30 giugno 2011 per 
l’Ambito 3 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Le Regioni 
dell’Obiettivo 
Convergenza. 

In particolare:  
Dipartimenti e 
strutture regionali 
coinvolti nella 
gestione di intese ed 
accordi 
interistituzionali; 
EELL coinvolti nella 
gestione di intese ed 
accordi 
interistituzionali; 
Dipartimenti e 
strutture regionali 
beneficiarie di AT, 
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AdG regionali e 
Responsabili 
regionali del 
coordinamento delle 
AT; Dipartimenti e 
Uffici regionali 
preposti alla gestione 
della 
programmazione 
unitaria; EELL 
coinvolti nella 
gestione della 
programmazione 
unitaria; Dipartimenti 
e Uffici preposti alla 
gestione delle risorse 
umane. 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale 
del Governo 

• Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni (riallocazione 
delle funzioni per una loro ottimizzazione) 

• Interventi per ottimizzare la produttività del lavoro ( sviluppo di 
sistemi premiali) 

Principali 
attività 

Ambito 1 - Miglioramento della governance multilivello e della 
cooperazione interistituzionale 
Le attività del progetto sono:  
Attività A: Elaborazione operativa di modelli partenariali per le intese 
tra Regioni ed Enti Locali (Province, Città, Enti Locali Associati) in 
ragione delle linee strategiche individuate nei programmi regionali.  
Attività B: Sviluppo degli strumenti e delle procedure attraverso cui 
dare attuazione alle intese e agli accordi. Nell’ambito di questa azione, 
le amministrazioni – quelle regionali in primo luogo – sono sostenute 
nell’utilizzo efficace degli strumenti e delle procedure individuate 
anche sulla base della ricognizione effettuata nell’Azione A e sempre 
in ragione delle esigenze espresse dalle stesse Amministrazioni. 
Viene inoltre svolta una specifica attività di assistenza tecnica per 
favorire tra i diversi destinatari la comprensione, la condivisione e 
l’utilizzo delle soluzioni individuate. 
Attività C: Sperimentazione e sviluppo di strumenti e modalità 
operative per intercettare e utilizzare il patrimonio di conoscenze del 
partenariato. Tale attività viene realizzata innanzitutto attraverso una 
verifica e una valutazione: (a) delle pratiche di coinvolgimento dei 
partenariati territoriali realizzate nelle regioni della Convergenza per 
l’attuazione delle politiche di coesione nel 2000-2006; (b) della 
funzionalità degli assetti organizzativi previsti per lo sviluppo del 
processo di partenariato nei POR 2007-2013, in particolare per quanto 
riguarda lo sviluppo territoriale. 
Attività D: Monitoraggio in itinere dell’efficacia degli strumenti 
progressivamente implementati. Il monitoraggio svolto nell’ambito di 
questa attività riguarderà, nel corso dell’attuazione del progetto, il 
raggiungimento dei risultati previsti nell’attuazione di intese, accordi e 
altri strumenti operativi considerati. 
Ambito 3 – Linea 1 Ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni di 
Assistenza Tecnica delle Amministrazioni Regionali  
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Regione Calabria: organizzazione interna al sistema di monitoraggio 
delle Assistenze tecniche di dispositivi che consentono lo scambio di 
informazioni e soluzioni operative tra regioni. 
Regione Campania: realizzazione di un’azione a supporto di 
un’efficace presidio del coordinamento di programmai e progetti 
complessi e definizione di strumenti per il governo delle AT attivate 
dalle Amministrazioni Centrali. 
Regione Puglia: supporto all’identificazione ed analisi dei fabbisogni 
regionali negli ambiti di intervento delle AT delle Amministrazioni 
Centrali e definizione di strumenti a sostegno dei rapporti da 
strutturare tra Amministrazioni Centrali e Regione. 
Regione Siciliana: realizzazione di un’azione a supporto del 
coordinamento tecnico delle AT attraverso la messa a punto di 
strumenti di rilevazione dei fabbisogni e il monitoraggio dei progetti di 
AT erogati a beneficio della Regione. 
Ambito 3- Linea 2 Strumenti per il rafforzamento delle 
competenze del personale 
La linea si compone di due attività:  
A. Incentivazione e valutazione delle performances e dei 
meccanismi contrattuali 
Al momento questa attività ha trovato particolare interesse presso la 
Regione Siciliana,per la quale è stato avviato un percorso di analisi e 
sviluppo delle competenze individuali e collettive della struttura 
regionale preposta all’attuazione del POR FESR. 
B. Sviluppo e consolidamento delle competenze strategiche 
necessarie alla gestione unitaria dei POR 
Sono stati realizzate, prioritariamente, alcune attività trasversali:  
• un’analisi dei PO FESR delle quattro Regioni Obiettivo 

Convergenza 2007-2013 che, tenendo conto delle differenti 
strutture con le quali sono stati organizzati i documenti di 
programmazione, è orientata alla messa in evidenza delle 
relazioni tra i documenti di programmazione regionali e degli 
stessi con le priorità fissate dal Quadro Strategico Nazionale; 

• un’analisi dei sistemi di gestione e controllo delle quattro Regioni 
Obiettivo Convergenza 2007-2013, finalizzata alla predisposizione 
di un quadro riassuntivo e comparativo che verifichi i modelli 
organizzativi e le procedure previsti per l’attuazione del POR 
FESR, evidenziandone i punti di forza e di debolezza in una logica 
comparativa. 

Sono, invece,  in fase di realizzazione presso ciascuna Regione, le 
seguenti attività: 

Regione Calabria  
Definizione e realizzazione di due percorsi di lavoro fortemente 
integrati dal punto di vista metodologico: 
• percorso di ricostruzione delle procedure e dei processi 

organizzativi interni al Dipartimento Programmazione Nazionale e 
Comunitaria, da cui far derivare le criticità organizzative e le 
carenze in termini di competenze trasversali su cui lavorare 
attraverso laboratori rivolti al personale; 

• percorso di affiancamento specificatamente dedicato alle unità di 
monitoraggio e di controllo di primo livello. 
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Regione Campania 
Supporto alla individuazione e valutazione delle competenze 
specialistiche dedicate alle funzioni di coordinamento e di gestione del 
POR FESR all’interno della struttura organizzativa dell’Autorità di 
Gestione, dell’Autorità di Audit e dell’Autorità di Certificazione; e di 
progettazione e realizzazione di percorsi di sviluppo di competenze 
rivolti a dirigenti e funzionari delle stesse Autorità e dei Responsabili 
degli Obiettivi Operativi. 
Regione Puglia 
Sostegno alla struttura regionale preposta all'attuazione dell'Asse IV 
del PO “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività 
e lo sviluppo” attraverso: 
• l’individuazione e valutazione delle competenze specialistiche 

proprie dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’Asse IV del POR 
(Responsabile di Asse, Responsabili di Linea di intervento e 
Responsabili di Azione); 

• lo sviluppo delle competenze dei dirigenti e funzionari coinvolti 
nell’attuazione dell’Asse IV del POR al fine di garantire l’efficacia 
gestione degli interventi cofinanziati e l’integrazione tra gli stessi.  

Sono in fase di realizzazione le attività di affiancamento. 
Regione Siciliana 
E’ in fase di  avvio un intervento, a seguito di un processo di forte 
condivisione con l’Amministrazione regionale che è finalizzato a: 

 individuare le competenze specialistiche correlate alle funzioni di 
coordinamento e di gestione del PO FESR; 

 costruire modalità e strumenti idonei alla individuazione e 
valutazione delle competenze possedute dal personale interno; 

 far emergere competenze tacite e  mobilitare elementi 
motivazionali  nel personale interno; 

 rafforzare le competenze specialistiche possedute dal personale 
interno preposto al coordinamento e alla gestione del POR FESR. 
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Titolo del 
Progetto 

14. EMPOWERMENT DEL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE E 
DELLE PROGRESSIONI DI CARRIERA 

Descrizione  Il progetto intende favorire processi di sviluppo organizzativo 
attraverso il potenziamento delle competenze interne alle P.A con 
particolare riferimento a quelle interessate alla gestione delle risorse 
umane. Si intende garantire l’erogazione di un articolato insieme di 
servizi tecnici, consulenziali e assistenziali, finalizzate al trasferimento 
alle pubbliche amministrazioni (locali, regionali e centrali) di procedure 
e buone prassi selettive concorsuali e/o corso-concorsuali, 
caratterizzate da un marcato uso delle nuove tecnologie, da efficacia, 
economicità ed efficienza. 
Sono obiettivi specifici del progetto nel suo complesso i seguenti: 
 progettare procedure selettive innovative, architetture formative e 

contenuti dei percorsi di sensibilizzazione e aggiornamento del 
personale interno, che le amministrazioni coinvolte utilizzeranno 
per l’attivazione di autonomi piani assunzionali e/o di 
riqualificazione del personale.  

 potenziare e razionalizzare le politiche di reclutamento, 
formazione e valorizzazione del personale adottate dalle stesse 
amministrazioni attraverso la creazione di task forse interne; 

 diffondere l’e-recruitment e dell’e-government, potenziando ed 
estendendo il trasferimento delle buone prassi sperimentate 
nell’ambito del progetto RIPAM a tutte le amministrazioni 
pubbliche; 

 mettere “in rete” le amministrazioni coinvolte dal Progetto per 
creare un vero “laboratorio” di sperimentazione dell’innovazione 
amministrativa e della digitalizzazione dei servizi offerti dalle 
PP.AA., che possa operare al servizio di tutto il Paese; 

 potenziare le comunità professionali create negli ultimi anni dal 
Formez creando una vera “rete” o  “comunità” delle comunità, per  
favorirne l’integrazione ed accompagnarne la crescita 
professionale; 

 potenziare il portale RIPAM, sia estendendo la fruizione delle sue 
utilities a tutte le amministrazioni pubbliche interessate, sia 
riorganizzando e coordinando tramite esso i vari canali tematici 
dedicati dal Formez alla gestione delle risorse umane. 

Durata 2010 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Regioni, Province, 
Comuni, Comunità 
Montane, e le altre 
amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del 
D.lgs. 165/2001 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale 
del Governo 

 passaggio dalla cultura del procedimento a quella del 
provvedimento e del risultato; 

 revisione dei processi produttivi delle amministrazioni; 
 interventi per ottimizzare la produttività del lavoro. 

Principali 
attività 

Già pianificate tutte le attività per le 21 amministrazioni aggiudicatarie 
dell’apposita selezione pubblica; la maggior parte delle quali in 
avanzata fase di realizzazione. La proroga ottenuta dal DFP 
consentirà la piena ultimazione delle attività e la realizzazione di 
ulteriori 9 progetti selezionati con 2° avviso pubblico. 
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Sono state realizzate anche diverse attività di aggiornamento  e 
sensibilizzazione degli ex-allievi Formez, il sito “Alumni Formez”, 
potenziato il Portale Ripam, realizzata una summer school, e diverse 
attività di assistenza alle amministrazioni interessate alla utilizzazione 
degli strumenti selettivi e formativi del Formez. 
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Titolo del 
Progetto 15. AZIONI DI SVILUPPO PROGETTO URPDEGLIURP – IV ED. 

Descrizione  Il Progetto URPdegliURP mira a sostenere e rafforzare le 
competenze dei responsabili e degli operatori della comunicazione 
pubblica all’interno delle amministrazioni centrali e locali, orientando 
la sua azione soprattutto nella direzione della costruzione ed 
animazione di un network professionale. Principale strumento 
operativo dell’iniziativa e luogo di incontro virtuale della comunità 
degli operatori della comunicazione pubblica è il sito www.urp.it, 
attraverso il quale vengono erogati i diversi servizi di community e 
diffuse le attività di informazione e di approfondimento realizzate dallo 
staff di progetto anche in collaborazione di esperti di settore. 
Il Progetto si propone di: offrire supporto allo sviluppo delle 
conoscenze e allo scambio dei saperi,  favorendo la produzione e lo 
scambio delle conoscenze necessarie alla comunità dei 
“comunicatori”; valorizzare la comunità dei “comunicatori”, ovvero 
mettere in risalto le amministrazioni, i progetti e le persone che 
lavorano sui temi della comunicazione pubblica, intendendo per 
valorizzazione un percorso motivante e generatore di 
“contaminazione”. 

Durata 2010 Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Le amministrazioni 
centrali e locali dell’intero 

territorio nazionale. 
 

Riferimenti al 
Piano 
Industriale del 
Governo 

Nel Piano Industriale del Governo si fa espresso riferimento alla 
necessità di “migliorare la qualità dei servizi pubblici 
promuovendo la gestione orientata al miglioramento continuo, la 
adozione di standard, la misurazione della soddisfazione ed il 
benchmarking. In tal senso il progetto intende migliorare il rapporto 
tra cittadini e pubblica amministrazione utilizzando come leve il 
potenziamento e la valorizzazione delle competenze degli operatori 
della comunicazione pubblica.  

Principali 
attività 

 Le attività, di tipo informativo e di osservazione del fenomeno della 
comunicazione nella PA, hanno lo scopo di favorire lo scambio di 
esperienze ed abilità tra gli operatori della comunità professionale dei 
comunicatori pubblici. Sono stati, quindi, sviluppati e gestiti i servizi 
informativi ed interattivi e le attività di supporto e animazione del 
network professionale che ha come luogo virtuale di incontro il sito 
web www.urp.it, nonché realizzate iniziative di studio ed analisi di 
nuove tematiche e di scambio guidato di esperienze tra gli operatori 
della comunicazione pubblica. 
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Titolo del 
Progetto 

16. PROGETTO 100 GIOVANI PER L’EUROPA  – DFP - REGIONE 
CAMPANIA 

Descrizione  Il progetto si inserisce nell’ambito degli interventi previsti dall’Accordo 
di Programma Quadro della Regione Campania e dalla relativa 
relazione tecnica "Azioni di Sistema" sull’attuazione e monitoraggio 
dei programmi di sviluppo regionale per il periodo 2007-2013. 
In particolare il progetto realizzerà  un’azione di supporto per la 
costituzione di una short list di giovani esperti nelle politiche 
comunitarie di sviluppo 2007-2013 attraverso lo svolgimento di un 
percorso formativo di approfondimento specialistico rivolto a 
cinquanta giovani. 
Il progetto è articolato in una fase d’ aula, in una fase di stage 
all’ estero e in una di stage presso le amministrazioni del 
territorio regionale. 

Durata  
Febbraio 2009 

Luglio 2010 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Regione Campania 
 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Miglioramento della qualità della spesa e della capacità progettuale 
della PA, anche in riferimento alla definizione di partnership con il 
settore privato. 
Allineamento delle prestazioni delle organizzazioni pubbliche sia ai 
top performer esistenti, sia ai benchmark internazionali rilevati, le cui 
iniziative risultino adattabili ad altri contesti. 

Principali 
attività 

Il percorso formativo ha una durata prevista di tre mesi. 
La metodologia didattica è calibrata in funzione delle conoscenze 
effettive dei partecipanti: lo schema dà spazio ad una didattica 
dinamica, basata sul confronto tra docenti, consulenti, testimoni 
privilegiati e partecipanti prevedendo sia momenti di formazione in 
aula che momenti di gruppi di lavoro e studio individuale. L’azione 
formativa prevede un macro-modulo sul ciclo del progetto, all’interno 
del quale sono sviluppati specifici contenuti formativi, che vanno sia 
in direzione del project sia del planning management. 

Saranno previsti seminari di specializzazione e tavole rotonde che 
forniranno  un inquadramento generale dei temi e delle linee 
innovative della programmazione comunitaria oltre ad un’analisi delle 
tipologie di programmi e/o progetti già operanti.  
La fase di stage all’estero rappresenta l’identità innovativa del 
programma che intende rispondere, oltre che a specifici obiettivi 
formativi, anche a finalità di carattere istituzionale valorizzando il 
know-how della Regione Campania in un contesto internazionale e 
rappresentandone le esperienze e l’impegno in particolare 
nell’attuazione di programmi connessi all’utilizzo dei fondi strutturali.  

La fase di stage è strutturata nell’ottica di conferire particolare enfasi 
all’unitarietà complessiva del progetto, valorizzando la coerenza 
logica e di contenuto che lega obiettivi perseguiti, articolazione del 
programma formativo, individuazione delle sedi di svolgimento degli 
stage, iniziative di diffusione e  attività di networking. 

La realizzazione degli stage consentirà infatti di attivare una rete di 
relazioni con altri soggetti a vario titolo coinvolti nelle attività di 
programmazione e gestione, che potrà costantemente contribuire al 
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processo di capacity building e a dar vita a nuove intese ed iniziative 
partenariali.  
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Ttiolo del 
Progetto 

17. PROGETTO “SISTEMI DI PREMIALITÀ E GOVERNANCE NEI 
SERVIZI PUBBLICI” 

Descrizione  Il Documento Strategico Nazionale ha soffermato in modo sostanziale 
l’attenzione sulle problematiche legate alla qualità dei servizi pubblici, 
il cui innalzamento è identificato come elemento strategico per la 
crescita del Paese. In particolare il documento ha evidenziato che la 
carenza di alcune condizioni minime di servizio in porzioni ancora 
molto vaste del territorio del Mezzogiorno, determina una situazione 
di disagio sociale e di non competitività e alimenta la 
rappresentazione del Mezzogiorno come area arretrata. E’ nata così 
la scelta di fissare per il periodo 2007-2013, target vincolanti per 
quattro obiettivi di servizio: istruzione, rifiuti, servizio idrico, servizio di 
cura per l’infanzia e la popolazione anziana.  
L’esperienza di targeting vincolante effettuata nel 2000-2006 (con 
sanzione e premi finanziari) per gli obiettivi intermedi, ha mostrato 
che il sistema istituzionale e politico italiano, e segnatamente del 
Mezzogiorno, è estremamente reattivo a tale metodo. L’aver fissato 
obiettivi e tempi per il loro raggiungimento, e indicatori e target per la 
loro misurazione, ha quindi lo scopo di riportare l’attenzione e la 
mobilitazione non più solo sui risultati finanziari e sui processi, ma 
sulla finalità ultima delle politiche: il raggiungimento di un obiettivo 
individuato e la sua misurabilità (output) e la qualità del servizio reso 
(out come).  
In considerazione del fatto che: 
a) il conseguimento dei target previsti per gli obiettivi di servizio 2007-
2013 costituisce una finalità cruciale sia per l’acquisizione le risorse 
finanziarie collegate alla premialità, sia per la salvaguardia della 
credibilità delle Amministrazioni regionali (in termini di capacità di 
programmazione e gestione) rispetto ai livelli di governo sovra e sub-
regionali;  
b) non risulta ancora diffuso e consolidato un percorso metodologico 
di riferimento attraverso il quale le amministrazioni possano avviare il 
processo di impostazione e costruzione dei sistemi premiali e di 
incentivazione per il miglior utilizzo delle risorse pubbliche in nome 
dell’attuazione delle politiche di sviluppo dei territori; 
il Progetto “Sistemi di Premialità e Governance nei servizi pubblici” - 
ponendosi l’obiettivo generale dell’accrescimento dell’Institutional 
capacity building – ha lo scopo di accompagnare gli attori regionali e 
locali a effettuare realizzazioni adeguate nei settori di servizio 
interessati dalla premialità e ad ottenere risultati conseguenti in 
termini di efficacia ed efficienza delle performance. 

 
Durata 

 
 

18 mesi Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Regioni Obiettivo 
Convergenza:Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia: 
Enti locali, Strutture 

regionali competenti per i 
servizi oggetto di premialità 
(rifiuti, idrico, servizi di cura 
per l’infanzia e gli anziani) 

Riferimenti al 
Piano 

 Le amministrazioni pubbliche devono tornare ad essere strumenti 
essenziali per la crescita civile, sociale ed economica del paese 
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Industriale del 
Governo 

 Qualità e Customers’ satisfaction 

Principali 
attività 

AMBITO 1: PROCESSI METODOLOGI E COSTRUZIONE DI 
SISTEMI PREMIALI  
Linea A: Diffusione del processo metodologico attraverso il quale 
poter costruire sistemi di incentivazione delle politiche pubbliche. 
Linea B: Progettazione e attuazione di sistemi premiali sub-regionali. 
AMBITO 2: INNOVAZIONE E CONFRONTO 
Linea C: Sviluppo di una Banca Dati quale strumento di raccolta e 
monitoraggio delle performance regionali. 
Linea D: Sviluppo di un’azione di benchmarking sui modelli e i 
meccanismi di premialità. 

I risultati attesi sono classificabili in cinque principali categorie: 
1. aumento della conoscenza: le linee di azioni previste permetteranno infatti la 
disponibilità di un osservatorio permanente e costantemente aggiornato in merito alle 
evoluzioni - in termini di avanzamento, di capacità di apprendimento dalle esperienze in 
corso d’opera, di insorgere di criticità e di esperienze positive da replicare - che 
caratterizzeranno l’implementazione dei Piani di Azione per il conseguimento degli 
Obiettivi di Servizio. L’aumento della conoscenza consentirà, altresì, alle 
amministrazioni centrali di poter pilotare le varie esperienze mettendo a punto “propri 
indirizzi” (da dibattere con gli altri referenti che governano gli aspetti legati agli Obiettivi 
di Servizio) volti a valorizzare le prassi positive e a correggere le criticità di tipo 
trasversale; 
2. attivazione di positivi meccanismi competitivi interregionali: la disponibilità del 
patrimonio informativo indicato al punto precedente consentirà alle amministrazioni 
centrali di svolgere un ruolo propulsore circa la diffusione di sani meccanismi 
competitivi tra le Regioni. Ciò potrà essere ottenuto attraverso le attività di 
comunicazione e sensibilizzazione circa le migliori pratiche - con particolare riferimento 
all’estensione dei meccanismi premiali a livello sub-regionale) - e relativamente a quei 
ritardi e/o difficoltà che siano ascrivibili a prassi di governo poco attente alla qualità dei 
modelli di offerta dei servizi. In particolare, potranno essere organizzati incontri di 
discussione congiunta tra le varie Regioni dove potranno essere spese le conoscenze 
rese disponibili dal progetto al fine di incentivare comportamenti imitativi a favore di 
pratiche che si siano dimostrate di successo;  
3. incremento del livello di probabilità del conseguimento degli obiettivi di 
servizio: la capillare, qualificata e personalizzata attività che il Formez garantirà alle 
Regioni grazie alla implementazione del progetto, fornirà un impulso radicale alla 
corretta implementazione dei Piani di Azione e alla messa a punto di azioni correttive  e 
conseguentemente potrà contribuire a favorire il raggiungimento dei target previsti per i 
vari servizi oggetto di premialità;  
4. modellizzazione delle esperienze più rilevanti: tra le linee di azione 
precedentemente indicate è stato ipotizzato di intervenire anche a favore della 
costruzione di modelli i quali inglobino le esperienze positive maturate a livello 
regionale. Esclusivamente a titolo esemplificativo va evidenziato come è ipotizzabile 
che i modelli possano recepire le eccellenze in termini di assetti organizzativi adottati 
da una determinata Regione, gli elementi di successo in termini di dispositivi attuativi 
portati avanti da un’altra realtà regionale e così via. Le prassi di successo individuate 
potranno anche essere ricondotte a un unico modello virtuale (che ovviamente ingloba 
gli aspetti positivi individuati nelle diverse sfere) che andrà poi condiviso con gli 
interlocutori regionali in modo da qualificarlo ulteriormente in termini di applicabilità 
presso le varie Amministrazioni. Tale prodotto risulterà particolarmente utile per le 
Regioni in quanto la modellizzazione permetterà di conoscere, per i numerosi e 
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variegati fattori che influenzano i processi premiali, le frontiere positive alle quali rifarsi; 
ma, in termini di utilizzabilità, potrà essere utile anche alle amministrazioni centrali – 
nello specifico il DAR e il DFP – che potranno così disporre di solidi “punti fermi” ai 
quali ancorare i diversi tipi di interlocuzione (con referenti comunitari del governo 
centrale e regionale) sugli aspetti rientranti nel tema della premialità;  
5. rafforzamento del sistema partenariale di condivisione delle scelte pubbliche che 
sarà ottenuto grazie alla comunicazione dei modelli di azione maggiormente efficaci e 
alla diffusione di una maggiore trasparenza dell’operato pubblico che l’adozione di 
meccanismi premiali inevitabilmente comporta. 
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Titolo del 
Progetto 

18. REGIONI SEMPLICI - REGIONI (DA) SEMPLIFICARE PER I 
CITTADINI E LE IMPRESE 

 
Descrizione  

Obiettivi principali del progetto sono: a) mettere a disposizione dei 
cittadini un quadro normativo regionale semplice e coerente; b) dare 
certezza alle imprese e i cittadini sui  termini di conclusione dei 
procedimenti e sugli adempimenti necessari. 

Durata Ottobre 2009 – 
febbraio 2011 Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni regionali e 
locali dell’Obiettivo 

Convergenza: Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia. 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

• Revisione dei processi produttivi delle amministrazioni; 
• Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni; 

Principali 
attività 

Le attività sono articolate in due ambiti di interventi:  
Ambito A - Semplificazione normativa: 
 predisposizione di un quadro aggiornato degli interventi di 

semplificazione normativa già realizzati a livello regionale e 
statale; 

 identificazione, sulla base di quanto realizzato nelle best pratices 
regionali, a livello statale, di metodologie e criteri per la 
realizzazione di interventi “taglia leggi”, la redazione di  testi unici 
e la predisposizione di banche dati delle disposizioni normative; 

 realizzazione di 4 laboratori regionali per la sperimentazione e il 
trasferimento di strumenti e per la definizione di  piani regionali di 
semplificazione. 

 Ambito B - Riduzione e standardizzazione dei tempi: 
 mappatura dei procedimenti a livello regionale e locale che si 

focalizzi essenzialmente sulle seguenti variabili: a) gli 
adempimenti e le operazioni del flusso procedimentale (le attività 
delle singole fasi); b) la durata delle attività e i tempi di adozione 
del provvedimento finale; 

 adozione o aggiornamentodei regolamenti dei termini finali e dei 
responsabili, individuando anche i termini delle singole fasi e gli 
adempimenti previsti a carico dei destinatari anche in 
considerazione delle nuove disposizioni (legge 18 giugno 2009, n. 
69); 

 individuazione di strumenti per la  misurazione dei tempi 
procedimentali per evidenziare i tempi medi e la percentuale dei 
casi in cui vengono rispettati i termini previsti dalla legge e dai 
regolamenti; 

 definizione, attraverso la realizzazione di laboratori, di Piani di 
miglioramento con la individuazione: a) di quote percentuali 
prefissate (anche in modo differenziato per tipologie di attività o 
per partizione organizzativa interna), in un orizzonte di tempo 
triennale per la riduzione del termine medio dei procedimenti e 
della numerosità degli adempimenti previsti; b) delle soluzioni 
organizzative idonee a garantire l’effettiva attuazione dei piani 
annuali.  
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Ttitolo del 
Progetto 

19. SOSTEGNO  ALL’INNOVAZIONE  DEI  MODELLI   DI  
PARTENARIATO 

Descrizione  Il Progetto intende supportare il funzionamento del “Partenariato” 
nell’elaborazione e nell’attuazione delle strategie di sviluppo, sia a 
livello regionale che a livello locale. Dopo le esperienze della 
precedente Programmazione 2000-2006 infatti tutte le 
amministrazioni dell’Obiettivo convergenza hanno  provveduto a 
strutturare meglio le attività di concertazione  tra la componente 
pubblica e le rappresentanze degli interessi privati definendo nuove 
regole di funzionamento nelle relazioni partenariali. 
Il Progetto intende capitalizzare le diverse esperienze, favorire lo 
scambio di buone prassi tra partenariati regionali e territoriali, 
affiancare l’azione degli uffici del partenariato anche con la diffusione 
di metodi partecipativi e di competenze utili alla condivisione delle 
informazioni, alle capacità negoziali e al processo decisionale. 
Considerato che tutte le Regioni dell’obiettivo Convergenza hanno 
previsto soluzioni che, in coerenza con il QSN, rilanciano la 
dimensione territoriale della programmazione regionale, l’azione sarà 
articolata a due livelli: livello interregionale per assicurare interventi 
d’interesse comune su opportunità e obiettivi condivisi; livello 
regionale, al fine di aderire ai processi e alle scelte che caratterizzano 
ciascun contesto. Ciò anche in relazione alla diversa enfasi che le 
stesse Regioni hanno attribuito nei singoli PO (FESR e FSE) ai 
progetti integrati (urbani, territoriali, di Area Vasta) e ai tematismi cui 
essi sono prevalentemente ricondotti. 

Durata  
16 mesi 

 novembre 2009 
- febbraio 2010 Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Convenzione con DAR e 
DFP 
Beneficiarie: le 4 Regioni 
dell’Obiettivo 
Convergenza; 
Amministrazioni Locali e 
organizzazioni inserite nei 
partenariati istituzionali ed 
economico-sociali  

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Il Progetto rientra tra le iniziative destinate a favorire una 
riorganizzazione della Amministrazione pubblica in particolare 
quando si intende perseguire una logica di revisione dei processi 
produttivi, con l’obiettivo di ottenere risparmi economici e una migliore 
soddisfazione dell’interesse del cittadino-cliente. Nel caso di un 
miglioramento dell’efficacia dello strumento “Partenariato” i cittadini 
hanno infatti la possibilità di intervenire direttamente nel processo 
decisionale dei Progetti Integrati di sviluppo. 
Altri riferimenti riguardano il tema della mobilità delle funzioni: un 
efficace sistema di partenariato garantisce infatti una migliore 
governance delle politiche di sviluppo e come richiamato nel Piano 
permette una riallocazione delle funzioni tra amministrazioni nonché 
tra amministrazioni e privati anche a prescindere dall’intervento 
legislativo 

Principali 
attività 

Il progetto si articola in tre linee di azione: 
 una prima con un’attività di ricerca azione, da realizzare con 

interviste e modalità partecipate come  focus-group, finalizzata 
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alla redazione di Linee guida per il funzionamento di un 
partenariato di successo 

 una seconda di affiancamento e sviluppo competenze da 
realizzarsi sia a supporto del livello regionale (segreterie o uffici 
del Partenariato) che a livello territoriale (partenariato di progetto 
o tematici). L’attività si svilupperà con giornate di coaching, con 
Laboratori, con momenti seminariali e workshop tematici. 

 una terza di benchmarking   dove verranno presentate  e 
scambiate esperienze innovative tra diversi modelli di partenariato
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Titolo del 
Progetto 

 

20. AZIONI DI ASSISTENZA TECNICA E AZIONI DI SISTEMA PER 
IL CONSEGUIMENTO DEI TARGET RELATIVI AI SERVIZI DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA PER LA 
POPOLAZIONE ANZIANA – ADI 

Convenzioni con il Dipartimento per le Politiche della Famiglia, 
Presidenza del Consiglio e con il ministero del  Lavoro, della 
Salute e delle Politiche sociali, Settore Salute  

Descrizione Il Progetto risponde all’obiettivo generale di supportare le 
Amministrazioni regionali del Mezzogiorno nell’attuazione dei servizi 
sociali di assistenza domiciliare integrata, con particolare riferimento 
ai servizi di cura delle persone totalmente o parzialmente non 
autosufficienti, da monitorare e valutare secondo criteri omogenei. 
Target: entro il 2013 raggiungere una percentuale di anziani trattai in 
ADI rispetto al totale della popolazione anziana (65 e oltre) pari al 
3,5% (codice S.06) 

Durata  
24 mesi 

dall’inizio delle 
attività 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Regioni del Mezzogiorno, 
in particolare un nucleo 
costante di referenti degli 
assessorato sociali e 
sanitari e del fondo non 
autosufficienza 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Qualità e customer’ satisfaction 
Condivisione e interoperabilità di diverse banche dati di varie 
amministrazioni 
Rendere possibile sul territorio un’assistenza adeguata e 
personalizzata a misura dei bisogni dei cittadini (approccio 
semplificato e globale ai bisogni) 
Facilitazione/semplificazione all’accesso dei servizi 
Integrazione dell’offerta di assistenza sociale con quella della non 
autosufficienza 

Principali 
attività 

Linee di intervento progettuali: 
1. Analisi del contesto generale e regionale 
2. Assistenza tecnica alle Regioni del mezzogiorno per la 

costruzione di un approccio integrato alla programmazione e 
gestione dei servizi ADI, con particolare riferimento ai servizi di 
cura alla persona; 

3. Assistenza tecnica alle Regioni del mezzogiorno per la 
programmazione degli interventi sperimentali tesi a favorire la 
permanenza o il ritorno in famiglia di persone totalmente o 
parzialmente non autosufficienti; 

4. Assistenza tecnica alle Regioni del mezzogiorno per la 
predisposizione di flussi informativi comuni; 

5. Azioni di Assistenza tecnica di competenza del Dipartimento per 
le Politiche della Famiglia  

Sono previste una serie di attività ”trasversali” comuni a tutte le 
Regioni e una serie di attività “verticali” svolte nelle singole Regioni a 
seconda delle priorità dalle stesse indicate. 
In particolare le attività trasversali riguardano: la comparazione tra i 
diversi approcci regionali all’organizzazione dei servizi ADI, le 
modalità di programmazione/valutazione dei servizi adottate, le 
modalità di integrazione/comunicazione tra la gestione dei servizi e 
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ADI e quella dei fondi per la non autosufficienza, individuazione e 
scambio di Buone Pratiche realizzate in altre Regioni. 
Quelle “verticali” rispondono ai diversi bisogni/priorità indicate dalle 
Regioni stesse ma,  in genere, si possono ricondurre alle seguenti 
tematiche: rilevazione e attivazione dei PUA (Punti Unici di Accesso) 
ai servizi per il cittadino per favorire un’offerta integrata di prestazioni, 
alla implementazione della scheda di rilevazione dei bisogni al 
momento dell’accettazione, alla indicazione del Percorso integrato di 
cura. 
A livello di sistema informativo dei servizi ADI si tende a rilevare 
l’esistente, a verificare le modalità di raccolta e rilevazione dei dati, a 
implementare la integrazione dei flussi informativi dei sistemi sanitari, 
sociali e per la non autosufficienza. 
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Titolo del 
Progetto 

21. AZIONI DI SISTEMA E ASSISTENZA TECNICA PER IL 
CONSEGUIMENTO DEI TARGET RELATIVI AI SERVIZI DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA PER LA 
POPOLAZIONE ANZIANA 

Convenzione con il Ministero del Lavoro, Salute, Politiche 
Sociali – settore politiche sociali 
Progetto realizzato in sinergia con quelli  realizzati per conto del 
settore salute e del Dipartimento  per le politiche per la famiglia  

Descrizione  Il progetto è rivolto ad assistere le amministrazioni regionali nel porre 
in essere un sistema di modelli organizzativi e strumenti adeguato a 
realizzare sul territorio uno standard di erogazione e valutazione di 
servizi di assistenza domiciliare agli anziani, attraverso l’analisi 
approfondita delle situazioni territoriali, definizione di linee guida di 
azione, la ricerca e la diffusione di best practices. 
Tali obiettivi si perseguono attraverso la concentrazione delle azioni 
di alcuni indicatori il numero e la qualità dei Punti unici di accesso, il 
rafforzamento delle modalità di presa in carico del paziente, il 
rafforzamento delle modalità di assistenza integrata. 
In particolare si intende sostenere il percorso di programmazione 
integrata dei servizi ADI, dell’organizzazione dei Punti Unici di 
Accesso (PUA), delle modalità di presa in carico dell’utente, 
dell’individuazione di un percorso individuale di assistenza, 
dell’integrazione dell’apporto delle diverse figure professionali.  
Tale percorso ha come effetto il miglioramento delle modalità di 
erogazione e organizzazione dell’ADI sul territorio affinché anche le 
Regioni meridionali raggiungano, nel 2013, il target di aumentare la 
percentuale degli anziani assistiti in ADI, rispetto al totale della 
popolazione anziana (dai 65 in su), al 3,5%. Un primo step di verifica 
di questo obiettivo di servizio S.06 è previsto ad ottobre 2010. 

Durata Dicembre 2008/ 
Ottobre 2010 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Tutte le regioni del 
Mezzogiorno 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

Nel Piano Industriale del Governo si fa espresso riferimento alla 
necessità di “migliorare la qualità dei servizi pubblici 
promuovendo la gestione orientata al miglioramento continuo, la 
adozione di standard, la misurazione della soddisfazione ed il 
benchmarking. In tal senso il progetto intende migliorare il servizio 
ADI attraverso le procedure di erogazione e la ricerca di standard 
qualitativi elevati attraverso la ricerca e il trasferimento di buone 
prassi. 

Principali 
attività 

 Le attività di assistenza tecnica hanno preso avvio attraverso la 
costituzione di tavoli tecnici  presenti in ciascuna delle 8 Regioni. Il 
gruppo operativo è composto da referenti degli assessorati della 
Sanità e delle Politiche Sociali  e da un esperto Formez che ha il 
compito di coordinare le attività del programma e verificare 
l'andamento nel corso dell’attività di assistenza on the job.  
Tutta l’attività di assistenza è organizzata fondamentalmente in forma 
laboratoriale, per consentire una sinergia continua fra consulenza e 
operatori  regionali e locali e perché il percorso di assistenza abbia 
costantemente a riferimento le peculiarità del territorio. Questa 
modalità è stata utilizzata fin dalla fase di progettazione esecutiva, 
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che è stata preceduta da una rilevante azione di rilevazione dei 
fabbisogni delle regioni realizzata attraverso incontri fra Formez, 
Amministrazioni Centrali committenti e regioni Beneficiarie. 
Il percorso di lavoro prevede l’analisi dell’esistente attraverso la 
rilevazione dei processi di erogazione dei servizi di assistenza alla 
persona e la loro riqualificazione dotando i territori che ne fossero 
sprovvisti degli strumenti regolamentari e procedurali necessari alla 
riqualificazione di processi stessi. 
Si sta procedendo con diversità di percorsi a seconda dello stato di 
partenza delle regioni, alla rilevazione dell’esistenza e della 
composizione delle UVM (Unità di Valutazione Multidimensionali), 
delle PUA( Porte Uniche di Accesso), alla stesura di Linee Guida per 
il Servizio ADI, alla costruzione della Cartella Integrata. 
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Titolo del 
Progetto 

22. PERCORSI  DI  FORMAZIONE SULLA  CULTURA  DELLA  
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE 

Descrizione  Il progetto è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 diffusione della cultura delle analisi economiche e 

dell’utilizzazione delle tecniche di misurazione e valutazione a 
tutto il personale amministrativo  della Corte dei conti, anche 
quale prima applicazione del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

 adeguamento delle competenze del personale alle nuove 
professionalità richieste ed all’interscambiabilità dei ruoli operativi, 
fornendo agli operatori la più adeguata preparazione; 

 ottimizzazione dei fattori organizzativi e valorizzazione delle 
competenze individuali; 

 utilizzo del know-how alla corretta individuazione dei target  
dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa fino alla 
percezione della customer satisfaction ed alla realizzazione 
dell’attività di reporting 

Durata Dicembre 2009 
Dicembre 2012 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Corte dei conti (dirigenti e 
personale amministrativo 
della, inquadrato nei livelli 
da exB3 a exC3 Super) 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

 qualificare, migliorare e rafforzare l’insieme dei beni e servizi 
pubblici prodotti, al fine di raggiungere gli standard internazionali 
in termini di qualità degli stessi beni e servizi offerti 

 potenziare l’operato del personale delle amministrazioni pubbliche
 incremento della produttività attraverso un’organizzazione più 

flessibile e attenta alla collocazione produttiva dei dipendenti 
Principali 

attività 
 formazione d’aula in presenza e attraverso piattaforme di e-

learning; 
 effettuazione di stage presso amministrazioni pubbliche; 
 sviluppo di project work; 
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Titolo del 
Progetto 

23. SVILUPPO E INNOVAZIONE NELLE ORGANIZZAZIONI PER 
INTEGRARSI IN EUROPA 

SUPPORTO ALLA QUALIFICAZIONE E AL  GOVERNO DELLE 
AZIONI CO-FINANZIATE DAL FSE 

Descrizione  Il progetto è finalizzato a supportare la Regione Basilicata nella 
definizione di assetti  organizzativi e modalità operative efficaci per 
l’attuazione del POR 2007-2013 da condividere con le Province di 
Potenza e di Matera, capitalizzando le esperienze già sviluppate  e 
rafforzando le competenze  nei diversi livelli istituzionali, al fine di 
qualificare le azioni di programmazione, gestione e valutazione degli 
interventi co-finanziati e di indurre miglioramenti permanenti nel 
sistema di formazione professionale regionale. 
Gli obiettivi specifici da perseguire sono: 
 Miglioramento dell’azione delle Province nella attuazione del 

processo di delega 
 Messa a punto di procedure e strumenti del sistema di 

programmazione, gestione e controllo rispondenti ai nuovi 
regolamenti e agli assetti regionali e provinciali  

 Sviluppo delle competenze e dell’operatività delle Autorità di 
gestione, audit e certificazione  e dei responsabili provinciali    

 Qualificazione del sistema di formazione professionale regionale 

Durata 36 mesi 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

Regione Basilicata, 
provincia di Potenza, 
provincia di Matera 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

• Revisione dei processi produttivi delle amministrazioni; 
• Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni 

Principali 
attività 

Il progetto proposto si articola  in quattro Ambiti di attività 
complementari: A) Accompagnamento delle Province 
nell’espletamento della funzione di Organismi Intermedi del PO FSE, 
che prevede: l’ analisi delle funzioni delegate; l’attuazione di percorsi 
formativi; l’accompagnamento nella implementazione dei controlli di 
primo livello alle fasi di istruttoria, attuazione e rendicontazione, e in 
particolare nella definizione delle modalità di realizzazione dei  
controlli documentali, la messa a punto di documentazione; B) 
Supporto alla  implementazione  del sistema di gestione e controllo 
che prevede  assistenza all’Autorità di gestione del FSE nella 
implementazione del sistema di gestione e controllo secondo di criteri 
definiti dai Regolamenti Comunitari in riferimento alle funzioni di 
gestione, pagamento e certificazione; l’accompagnamento 
dell’Autorità di gestione, l’ Autorità di Certificazione, l’Autorità di Audit 
nella  implementazione delle loro procedure e nella predisposizione di 
strumenti efficaci, in particolare per i controlli di I livello; C) 
Rafforzamento delle competenze strategiche individuali e collettive e 
dell’operatività delle Autorità di gestione, audit e certificazione e dei 
loro team che prevede il rafforzamento  a livello regionale  degli 
assetti organizzativi delle tre Autorità, per la definizione di  modalità 
operative di rete e di governance, coerenti con le strategie definite 
dalla nuova programmazione e con il nuovo quadro normativo 
regionale; D) Definizione del repertorio regionale dei  profili 
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professionali in uscita, degli standard formativi e delle modalità di 
certificazione delle competenze. 
I quattro Ambiti  sono strettamente interconnessi in quanto  ciascun 
intervento contribuisce  al perseguimento di obiettivi comuni di 
miglioramento della governance istituzionale e dell’attuazione degli 
interventi co-finanziati. Le  attività saranno realizzate con la 
partecipazione attiva dei funzionari e dirigenti, sia regionali che 
provinciali,  responsabili delle funzioni di programmazione e gestione 
dei Fondi Strutturali o coinvolti negli stessi. L’approccio metodologico 
utilizzato prevede un mix di metodi e strumenti funzionali al processo 
di  apprendimento organizzativo e comprende analisi desk, 
affiancamento, laboratori didattici e produzione materiali. 
Temporalmente le singole azioni saranno in parte consequenziali ed 
in parte  parallele. 
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Titolo del 
Progetto 24. PROGETTO G.E.A.  – (Gestione Emergenza Abruzzo) 

Descrizione  Sulla base dell’impegno del Formez sul territorio abruzzese, la 
multinazionale JTI (Japan Tabacco Internazional), nel quadro delle 
proprie iniziative nel campo sociale, ha voluto finanziare, con una 
donazione di un milione di euro, un intervento del Formez per la 
realizzazione di iniziative volte a dare una risposta alle esigenze delle 
amministrazioni pubbliche nelle fasi della ripresa e gestione degli 
effetti del terremoto. 
Il Formez ha presentato alla JTI il Progetto GEA, con il quale si 
intendono perseguire i seguenti obiettivi strategici: 
1. garantire una efficace informazione e assistenza alla popolazione
2. sostenere il processo di ricostruzione nella logica del recupero e 
della prevenzione 
3. supportare le azioni volte a favorire la ripresa del tessuto 
economico e commerciale nella logica della Business �ontinuità 
4. sviluppare gli strumenti GIS per il supporto ai processi decisionali 
nella fase della ricostruzione 

Durata 1 ago. 2009 –10 
nov. 2010 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Le attività verranno rivolte 
a una pluralità di 

destinatari, che saranno 
innanzitutto i cittadini, le 
piccole e medie imprese 
industriali, commer-ciali e 
artigianali e poi i tecnici 
delle pubbliche ammi-
nistrazioni (Regione 
Abruzzo, Provincia 

dell’Aquila ed Enti Locali). 
Impegnati sulle tematiche 

tecniche della 
ricostruzione. 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

  

Principali 
attività 

Il Progetto GEA verrà realizzato attraverso una serie di attività, da 
attuare anche in maniera sinergica e integrata le une con le altre. 
1. Informazione e assistenza alla popolazione 
Il Progetto GEA contribuisce a rendere possibile la presenza di Linea 
Amica Abruzzo con una propria struttura mobile. 
Linea Amica migliorerà il campo di intervento attraverso una attività di 
ingegnerizzazione delle procedure scaturenti dalla decretazione 
d’urgenza per favorire/aiutare/accompagnare i cittadini.  
2. Il processo di ricostruzione nella logica del recupero e 
della prevenzione 
Uno dei problemi legati alla fase di avvio della ripresa è quello del 
recupero dell’edificato colpito e temporaneamente inagibile e del tutto 
inagibile. 
Il processo di ricostruzione pone in maniera imperativa il rispetto delle 
norme antisismiche per le nuove costruzioni nel rispetto dei criteri di 
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progettazione dettati dalle “nuove normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica”. Per questi aspetti occorrerà realizzare 
delle attività di assistenza e formazione. 
3. Avvio della ripresa e Business �ontinuità 
Non vanno trascurati gli aspetti legati alla rottura del tessuto 
economico delle imprese che, in una logica di Business �ontinuità, 
dovranno trovare le modalità più opportune per la ripresa delle attività 
economiche, mentre a livello territoriale il sistema produttivo andrà 
sicuramente riportato alla sua consistenza ante terremoto, trovando, 
altresì, nuove occasioni di sviluppo locale.  
Le attività del Progetto consisteranno in una analisi e in un inventario 
preliminare del danno e delle perdite sia fisiche che non: perdite 
tangibili (edifici o infrastrutture) e intangibili (perdite finanziarie, 
economiche e soprattutto di dati e informazioni digitali e non). 
Si studierà, quindi, una strategia di recupero degli asset perduti; si 
potranno individuare le eventuali rilocalizzazioni provvisorie o 
definitive; si realizzeranno le necessarie sinergie con l’attività di 
potenziamento dello SUAP. 
Questa attività ha un carattere pilota (è la prima volta che questo tipo 
di intervento viene effettuato in Italia), a conclusione si valuterà 
l’efficacia dell’intervento e la risposta ottenuta, sulla base dei risultati 
raggiunti e delle difficoltà incontrate. 
4. Lo strumento GIS (Geografical Information System) per il 
supporto ai processi decisionali nella fase della ricostruzione 
La ricostruzione nelle aree colpite vede le pubbliche amministrazioni 
locali e nazionali fortemente impegnate per una ricostruzione rapida 
ed efficiente, tale intervento può essere ottimizzato con l’impiego 
della tecnologia del GIS  
L’obiettivo è quello di rendere ancora più efficace l’operatività della 
Pubblica Amministrazione in un momento di stress per fare fronte alle 
esigenze dell’emergenza e della ricostruzione. 
L’utilizzazione di un GIS rende possibile visualizzare i dati e le 
informazioni in modo interattivo; identificare e visualizzare le 
destinazioni territoriali; monitorare ogni elemento (fino alla singola 
unità abitativa) che entra a far parte del processo di ricostruzione; 
monitorare le fasi di sviluppo in cui l’elemento è coinvolto; apportare 
aggiustamenti e modifiche adeguati.  
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Titolo del 
Progetto 25. RIPAM COMUNE DI NAPOLI 

Descrizione  Il progetto Ripam Comune di Napoli  prevede Concorsi-corso pubblici 
per titoli ed esami con fasi formative obbligatorie per il reclutamento 
complessivo di 534 unità di personale di ruolo con diversi profili 
professionali delle categorie C e D presso il Comune di Napoli 
Sono obiettivi specifici del progetto nel suo complesso i seguenti: 

 Progettare procedure selettive innovative 
 Abbattere i costi, avere certezza dei tempi e trasparenza delle 

procedure. 
 Potenziare e razionalizzare le politiche di reclutamento, 

formazione e valorizzazione del personale.  

Durata 
3 anni dalla 

pubblicazione del 
bando 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Comune di Napoli 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

 
Sebbene finanziato dal Comune di Napoli il progetto rientra nelle 
modalità di perfezionamento delle procedure selettive e formative del 
Progetto Ripam promosse dal Governo ed il particolare dal Ministro 
Brunetta con il progetto “Vinca il migliore” 

Principali 
attività 

L’intera procedura concorsuale, di competenza della Commissione 
Interministeriale per l’attuazione del progetto Ripam, si articola  in 
cinque fasi: 
• Fase preselettiva 
• Fase selettiva scritta consistente in tre prove 
• Fase selettiva orale 
• Fase formativa obbligatoria 
• Fase valutativa finale. 
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Titolo del 
Progetto 26. MOLISE CULTURA 

Descrizione  Il Formez è impegnato a promuovere e coordinare le attività della 
Regione Molise nella realizzazione di un percorso formativo di 24 
mesi per personale selezionato ad hoc, al fine di supportare la 
“Fondazione Molise Cultura” e l’Assessorato alla Cultura 
nell’espletamento delle proprie funzioni, in ottemperanza al “Testo 
Unico in Materia di Cultura”, di cui alla deliberazione della Giunta 
Regionale n.970 del 19/09/2008.  

Durata 10/04/2009-
10/10/2011 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazione 
regionale, Province, 
Comuni, Comunità 
montane, Unioni di 

Comuni, Associazioni 
culturali, 

Sovrintendenza Beni 
Culturali 

Riferimenti al 
Piano 

Industriale del 
Governo 

• Revisione dei processi produttivi delle amministrazioni; 
• Riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni 

Principali 
attività 

Selezione dei borsisti; percorso formativo di 6 mesi: formazione in 
aula, formazione a distanza, stage presso la Regione, giornate di 
studio/laboratorio, viaggio-studio in Europa;  stage formativo della 
durata di 18 mesi presso Fondazione Molise Cultura e 
Assessorato Cultura della Regione Molise. 
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Area di 

programmi 27.  Progetti di cooperazione trasnazionale 

Riferimenti Progetti in 
attuazione 
 Paesi e 

Amministrazioni 
Beneficiarie 
/coinvolte 

Amministrazioni dei 
seguenti paesi di 
nuova adesione e 
dell’area del vicinato: 
Bulgaria, Egitto, 
Tunisia, Croazia, 
Turchia 

 

Principali 
attività 

I Twinning sono progetti di trasferimento di know how da 
Amministrazioni dei Paesi membri ad Amministrazioni di Paesi 
beneficiari di programmi di cooperazione. 

Il Formez supporta la partecipazione delle PA italiane  a questi 
programmi, fornisce esperti sulle tematiche di propria competenza 
e agisce come supporto tecnico ed amministrativo per la gestione 
delle attività. 

I progetti in corso interessano le seguenti tematiche: 

• Miglioramento della sicurezza, della qualità e della disponibilità 
di organi, tessuti e cellule per i trapianti in partenariato con 
l’Istituto Superiore di Sanità e con amministrazione beneficiaria 
il Centro Nazionale di Malattie Infettive e Parassitarie (NCIPD) 
in Bulgaria 
 

• Sviluppo del sistema di informazione statistica sulle imprese 
(sise) presso l'istituto nazionale di statistica della Repubblica 
tunisina in partenariato con l’ISTAT, l’ISAE ed il Ministero dello 
Sviluppo e della Cooperazione Internazionale (DGDR), CSI 
Piemonte,  

• Modernizzazione organizzativa del sistema di gestione della 
sicurezza sul lavoro (OHS) in partenariato con Ministero della 
Salute, Regione Toscana, ISPESL, ISS, INAIL, Italia Lavoro e 
con amministrazione beneficiaria il Ministero per le Risorse 
Umane e per la Migrazione 
 

• Autorità di regolamentazione nel settore delle 
telecomunicazioni in partenariato con Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni (AGCOM) e con amministrazione 
beneficiaria Autorità nazionale egiziana per le 
telecomunicazioni 
 

• Rafforzamento della capacità amministrativa della procura per 
combattere il crimine organizzato, in particolare nella sfera dei 
beni culturali e relative disposizioni applicabili dell’acquis 
comunitario in partenariato con il Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali ed il Comando dei Carabiniere per la Tutela 
del Patrimonio Culturale e con amministrazione beneficiaria il 
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Minstero della Giustizia bulgaro 

• Sviluppo del sistema di data quality nei conti pubblici in 
partenariato con Ministero italiano di Economia e Finanza – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e con 
amministrazione beneficiaria il Ministero delle Finanze turco 

• Rafforzamento della cooperazione inter-agenzie per la lotta 
anticorruzione  - supporto alla gestione del settore 
anticorruzione del Ministero della Giustizia, con capofilato del 
Ministero della Giustizia francese ed in partenariato con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, Servizio Anticorruzione 
e Trasparenza e con amministrazione beneficiaria il  Ministero 
della Giustizia croato 

 

Programma EUROPEAID 

Riferimenti EuropeAid/122292/C/SER/DZ 

N.SYR/B7 4100/1B/1999/0253 

 

EuropeAid/128026/C/SER/Y
U 

Paesi e 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

 

Pubbliche 
amministrazioni di 
Algeria e Serbia 
 

Principali 
attività 

• Reclutamento dell'unità di appoggio e di assistenza tecnica a 
breve termine per il programma di sostegno alla gestione 
dell'economia, con capofilato francese ADETEF 

• Supporto all’introduzione ed all’implementazione di sistemi 
decentralizzati in Serbia, con capofilato greco di PLANET S.A. 
ed in partenariato con Lattanzio e Associati S.p.A 

 
Programma FINANZIAMENTI DIRETTI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

Riferimenti 
DG Giustizia Libertà e 

Sicurezza 

Paesi e 
Amministrazioni 

Beneficiarie 
/coinvolte 

 

Amministrazioni 
italiane 

 

Principali 
attività 

 
• Sistema informativo di contrasto al traffico illecito dei veicoli  in 

partenariato con il Ministero degli Interni italiano  (Ufficio 
S.I.R.E.N.E. e Ufficio N-S.I.S). 

 
Sistema di allerta nei casi di scomparsa dei minori in partenariato con 
SIRENE Division - International Police Cooperation Service – 
Ministero degli Interni, Comando Generale dei Carabinieri (CC) , 
Ministero della Giustizia: Autorità Centrale Giustizia Minorile, 
Ministero dell’Interno: Direzione centrale anticrimine (Dac) della 
Polizia di Stato, Ministero dell’Interno: Public Security Department- 
Central Directorate for Training, Telefono Azzurro 
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